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Processo Verbale di Constatazione

Il giorno 01 giugno 2005, in Bassano del Grappa, via Ricci, 8, presso gli Uffici locali dell’Agenzia delle Entrate, i sottoscritti verbalizzanti, entrambi in servizio presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio di Bassano del Grappa compilano il presente atto:

Verbalizzanti

	CAIO
	Collaboratore Tributario

	SEMPRONIO
	Collaboratore Tributario


Parte

	Denominazione: 
	ALFA CAR SAS DI TIZIO  & C.

	Codice Fiscale:
	02222222222

	Partita IVA:
	02222222222

	Sede Legale:
	via TIZIANO  n.20 – Bassano del Grappa (VI)

	Codice attività dichiarato:
	50.10.0 (commercio di autoveicoli)

	
	

	Rappresentante Legale:
	TIZIO

	Luogo di nascita:
	Bassano del Grappa

	Data di nascita:
	01/01/1980

	Residenza:
	via Tiziano, 25 – Bassano del Grappa (VI)

	Codice Fiscale:
	

	Estremi documento:
	


Fatto

Il giorno 03/05/2005, nei confronti della società ALFA CAR SAS DI TIZIO  & C., in esecuzione dell’incarico ricevuto dal direttore dell’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate di Bassano del Grappa con nota 11111 del 29.04.2005 (allegato n.1) è iniziata una verifica fiscale nei confronti della società in rubrica indicata al fine di controllare la regolare applicazione della  normativa fiscale in materia di Imposte Dirette, IVA, IRAP per gli anni d’imposta  2003 e 2004.

I sottoscritti verbalizzanti, una volta giunti presso la sede legale della società verificata al civico n.20 di via Tiziano in Bassano del Grappa, dopo aver incontrato un addetto alla vendita (signor Papinio) ed essersi fatti identificare attraverso l’esibizione dei tesserini di riconoscimento, si sono fatti accompagnare dallo stesso nell’ufficio occupato dal legale rappresentante Sig. TIZIO , al quale è stato immediatamente esibito l’ordine di accesso.

Hanno successivamente esibito e notificato il verbale di accesso e la richiesta di  documenti (allegato n.2), invitando la parte ad esibire tutti i libri, registri, scritture e documenti attinenti l’attività di impresa esercitata, come dettagliatamente descritto nel P.V. di accesso giornaliero n.1 del 03.05.2005 (allegato n.3).

I verbalizzanti hanno altresì fatto rilevare che:

a) secondo quanto disposto dall’art. 52, 5° comma, del D.P.R. 26.10.72, n. 633, e dall’art. 32, 3° comma, del D.P.R. 29.09.1973 n. 600, i  registri, i libri, le scritture ed i documenti di cui venga rifiutata l’esibizione non potranno essere presi in considerazione a favore della parte, ai fini dell’accertamento in sede amministrativa e contenziosa; per rifiuto di esibizione si intendono anche la dichiarazione di non possedere libri, registri, documenti e scritture e/o la sottrazione di essi al controllo;

b) rifiutare l’esibizione o comunque impedire l’ispezione delle scritture contabili e dei documenti, la cui tenuta e conservazione sono obbligatorie per legge, o dei quali risulta l’esistenza, determina l’applicabilità delle sanzioni previste dai commi 2, 3 e 4 dell’art. 9 del D.L.vo 18.12.1997, n. 471;

c) ai sensi dell’art. 39 - secondo comma - lettera c), del D.P.R. 29.09.1973, n. 600 e dell’art. 55 -secondo comma - del D.P.R. 26/10/1972, n. 633 se la Società non ha tenuto, ha rifiutato di esibire o comunque ha sottratto all’ispezione una o più delle scritture contabili indicate nell’art. 14 del D.P.R. n. 600/1973 e nell’art. 55 del D.P.R. n. 633/1972, ovvero le scritture medesime non sono disponibili per causa di forza maggiore, l’Amministrazione Finanziaria può determinare il reddito d’impresa in via induttiva nei modi e nei termini previsti dall’art. 39 del D.P.R. n. 600/1973 e può procedere all’accertamento induttivo dell’I.V.A. nei modi e nei termini previsti dallo stesso art. 55 del D.P.R. n. 633/1972.

Inoltre la parte, nella persona del Signor TIZIO , è stata resa edotta, ai sensi della legge n. 212 del 27.07.2000, della possibilità di:

· farsi assistere da un professionista abilitato alla difesa dinanzi agli organi di giustizia tributaria;

· richiedere che l’esame dei documenti amministrativi e contabili venga effettuato nell’Ufficio dei verificatori o presso il professionista che lo assiste;

· muovere rilievi o formulare osservazioni delle quali deve essere dato atto nel processo verbale di verifica;

· rivolgersi al Garante del contribuente nei casi in cui ritenga che i verificatori stiano procedendo con modalità non conformi alla legge;

· comunicare all’Ufficio impositore entro 60 gg. dalla notifica del processo verbale di constatazione redatto a conclusione dell’intervento, osservazioni e richieste;

· richiedere, consultare, esaminare estrarre copia di ogni documento acquisito ai fini della verifica, previa adozione di idonee misure cautelative.

Le operazioni di verifica si sono svolte con l’assistenza del Sig. TIZIO , rappresentante legale della società che ha dichiarato di mettere a disposizione tutta la documentazione richiesta presente negli uffici della sede legale, evidenziando che i registri contabili e altra parte della suddetta documentazione si trovavano presso il depositario delle scritture contabili (Studio “Apollo srl”) presso il quale erano contestualmente intervenuti altri funzionari dell’Agenzia delle Entrate (in esecuzione dell’incarico attribuito con nota n.22222 del 02.05.2005 – allegato n.1) al fine di acquisire la documentazione ivi depositata. Il legale rappresentante, stante l’indisponibilità di spazi idonei alla prosecuzione della verifica in loco ha chiesto ai verbalizzanti che le operazioni di controllo potessero continuare presso i locali Uffici dell’Agenzia delle Entrate. 

I verificatori hanno provveduto ad identificare i soggetti presenti al momento dell’accesso nelle persone di:


- TIZIO , nato a Bassano del Grappa (VI), il 01/01/1980, socio accomandatario;


- FOSCA, nata a Bassano del Grappa (VI),  il 01.01.1950, collaboratrice coordinata e continuativa part time, regolarmente iscritta nel libro matricola;


- PAPINIO, nato a Bassano del Grappa (VI), il 01.01.1947, dipendente della società addetto alla vendita nel salone, regolarmente iscritto nel libro matricola;

successivamente è intervenuto durante le operazioni di verifica anche il socio accomandante TIZIO MINOR, nato a Bassano del Grappa (VI), il 01.01.1970.
I funzionari, come ampiamente descritto nel processo verbale giornaliero n.1 (allegato n.3), hanno inoltre proceduto all’ispezione completa dei locali della sede al fine di individuare ed acquisire eventuale documentazione contabile o extracontabile. L’ispezione ha dato gli esiti illustrati nel suddetto verbale, con l’acquisizione di documentazione sia extracontabile che contabile. 

È stato inoltre acquisito, tramite copiatura su supporto informatico, parte del contenuto del hard disk del pc portatile presente presso la sede della società e utilizzato dal Sig. TIZIO, mentre per quanto attiene al pc stanziale utilizzato dalla Sig.ra FOSCA è stato fatto un controllo del contenuto non rinvenendovi elementi utili al controllo e senza pertanto acquisire una copia dei files. La documentazione è stata poi cautelata, come ampiamente descritto nel verbale giornaliero n.1 (allegato n.3), ed è stato dato appuntamento per il pomeriggio presso gli Uffici dell’Agenzia delle Entrate, al legale rappresentante Sig. TIZIO, al fine di riprendere l’attività di verifica.
Le operazioni di controllo sono quindi proseguite presso i locali dell’Agenzia delle Entrate di Bassano dove, in presenza del legale rappresentante della società verificata si è proceduto, nel pomeriggio dello stesso giorno 03.05.2005, alla apertura degli scatoloni precedentemente cautelati come illustrato nel verbale di ripresa delle operazioni (allegato n.3).

E’ stata quindi, quanto prima, estratta copia dei registri e dell’altra documentazione extracontabile in uso oltre che della documentazione contabile relativa all’anno 2005, i cui originali sono stati poi prontamente restituiti alla parte, come risulta dai verbali di riconsegna della documentazione (allegato n.3).

In data 19.05.2005, su espressa richiesta dei verificatori stante l’assenza della stessa tra la documentazione precedentemente acquisita, la parte provvedeva a consegnare tutta la documentazione bancaria (estratti conto, contabili, etc.) del periodo giugno 2003 - dicembre 2004 relativamente ai rapporti di conto corrente intrattenuti con le seguenti banche:

· Banca Z , filiale di Bassano del Grappa, c/c di corrispondenza n.0000000000;

· Banca X,filiale di Bassano del Grappa , c/c di corrispondenza n.000000;

· Banca Y, filiale di Bassano del Grappa , c/c di corrispondenza n.0000-00, c/c di finanziamento n.00000-00;

· Banca W, filiale di Bassano del Grappa, c/c di corrispondenza n.000000.

La documentazione relativa ai mesi da gennaio a maggio 2003 era invece già stata acquisita in sede di primo accesso dai verificatori.

Il presente atto è articolato nelle seguenti sezioni:

1. Generalità. In questa sezione vengono descritti gli elementi essenziali del contribuente e della sua attività.
2. Controlli formali. In questa sezione vengono descritte le attività di controllo eseguite al fine di verificare la regolare istituzione, tenuta e conservazione delle scritture contabili e degli altri documenti obbligatori.

3. Controlli sostanziali. In questa sezione vengono descritte le attività di controllo eseguite al fine di verificare il rispetto delle disposizioni dettate dalle leggi, in materia di imposte dirette ed indirette, la cui violazione comporta sottrazione di materia imponibile.

4. riepilogo - Esiti. Questa sezione contiene le tabelle di riepilogo di tutti i rilevi formali e sostanziali contestati nelle sezioni 2 e 3, l’indicazione dell’autore delle violazioni e la descrizione delle eventuali ipotesi di reato.

5. Misure cautelari. In questa sezione viene segnalata all’Ufficio l’opportunità di avviare la procedura di adozione di misure cautelari qualora ne sussistano i presupposti ai sensi dell’art. 22 del  D.Lgs. 472/97.

6. Sezione conclusiva. In questa sezione vengono esposte le annotazioni di chiusura, le dichiarazioni di parte, l’elenco degli allegati e l’indice. 
1. Generalità.

La sede della società si trova in via Tiziano, n.20 a Bassano del Grappa in un edificio costituito da un autosalone con vetrina (ove sono esposte alcune autovetture) e due stanze adibite ad uffici, inoltre all’esterno dello stabile vi è un piazzale ove sono disposte le altre autovetture destinate alla vendita.

La “Alfa car sas di Tizio & C.” ha iniziato la propria attività di commercio autoveicoli in data 04.05.2001 realizzando un volume d’affari nel primo anno pari a lire 1.760.888.000 (€ 913.627), con una quasi totalità di vendite nei confronti di soggetti privati o utilizzatori finali. I due soci non presentavano alcuna esperienza nel settore
 del commercio auto avendo operato il Sig Tizio Minor (in precedenza e tuttora) in qualità di socio presso la “ Carrozzeria Mevio & C. snc” (partecipata assieme al padre Tizio senior) ed avendo rivestito in precedenza il Sig. Tizio la qualifica di studente; pertanto l’attività di vendita (ai privati nell’autosalone) era di fatto demandata principalmente al venditore Sig. Papinio.

Nel corso della seconda metà dell’anno 2002 la società ha iniziato a sviluppare la propria attività proponendosi come fornitrice anche nei confronti di diversi altri saloni e rivenditori di auto realizzando nell’anno un fatturato pari a € 3.205.698.

Successivamente incentrando l’attività principalmente nell’acquisto di auto di “importazione” e nella cessione delle stesse ad altri rivenditori (attività curata dai due soci Tizio e Tizio Minor) la società ha realizzato una esplosione di fatturato che nel 2003 e nel 2004 si sono attestati rispettivamente su € 11.345.223 e € 11.403.356 di ricavi.

Gli acquisti avvenivano nel 2003 interamente da fornitori italiani (per un imponibile complessivo di € 10.633.486), mentre nel 2004 la società ha iniziato in parte a rifornirsi anche direttamente all’estero (imponibile complessivo € 11.111.398 di cui € 2.035.179 da Stati membri della Comunità Europea).

Per quanto attiene alle cessioni, nel 2003 e nel 2004 quelle nei confronti di altri rivenditori presentano una incidenza di circa l’86-87% sulle vendite complessive; inoltre, mentre nel 2003 non risultavano cessioni effettuate a soggetti esteri, nell’esercizio successivo tale mercato si è sviluppato al punto che il cliente principale della “Alfa car” nel 2004 risulta essere una società spagnola la cui denominazione è “ CAR HISPANIA , S.L.” per un ammontare di € 1.609.668 

L’attività della società si svolge prevalentemente secondo le seguenti modalità illustrate dal legale rappresentante Tizio in sede di primo accesso presso la società in data 03.05.2005 e successivamente da entrambi i soci in sede di contraddittorio presso gli Uffici dell’Agenzia delle Entrate in data 24.05.2005:

“A noi giungono offerte via fax o e-mail o personalmente da parte dei fornitori (le auto non vengono di prassi visionate direttamente prima dell’acquisto) e se l’offerta è interessante o abbiamo richieste per tali tipo di auto, dopo averle trattate le confermiamo; riceviamo successivamente una fattura proforma a seguito della quale effettuiamo il pagamento e una volta pagate ci vengono consegnate le auto.”
 (verbale giornaliero n.1 di cui in allegato n.3)

Successivamente “La stessa procedura di emissione di fattura proforma-pagamento-emissione fattura definitiva- consegna viene seguita anche per le vendite nei confronti dei clienti “commercianti”
.

Per le vendite ad altri rivenditori (diversamente da quanto accade con i privati che vengono presso il salone a vedere le auto) veniamo contattati e ci vengono richieste determinate auto, se sono presenti in sede le forniamo immediatamente, altrimenti provvediamo a cercarle presso i nostri fornitori, le compriamo e le cediamo ai clienti che ci avevano effettuato l’ordine.

Le auto abitualmente vengono consegnate presso il nostro salone e poi si provvede a consegnarle ai clienti “commercianti”, a volte le ritirano direttamente con le targhe prova o le consegniamo noi guidandole a destinazione.”
I fornitori principali nel 2003 sono stati (in misura quasi totalitaria):

· “A car srl”, part.iva: 0000000000, con sede a Milano, per un ammontare imponibile di € 7.602.480 (iva € 1.520.496);

· “B car srl”, part.iva: 0000000000, con sede a Istrana (TV) (poi trasferita a Roma), per un ammontare imponibile di € 2.788.942 (iva € 557.788).

Nell’anno 2004 invece i maggiori fornitori sono stati:

· “C car srl”, part.iva: 000000000, con sede a Genova (e altra sede a Milano), per un ammontare di € 2.043.778,22 (iva € 408.755,65);

· “B car srl”,  part.iva: 000000000, con sede a Istrana (TV) (poi trasferita a Roma), per un ammontare imponibile di € 1.442.833,26 (iva € 288.566,65);

· Rossi, part.iva: 0000000000, con sede a Seveso (MI), residenza a NAPOLI per un ammontare imponibile di € 1.281.999,75 (iva € 256.400,35);

· “D CAR SRL”, part.iva: 000000000000, con sede a Roma, (medesimo legale rappresentante di “B CAR SRL”), per un ammontare imponibile di € 1.044.152,43 (iva € 208.830,49);

· VERDI, part.iva: 000000000000, con sede a Villa del Conte (PD), residenza a Pove del Grappa (VI), per un ammontare imponibile di € 669.143,15 (iva € 133.827,86);

· “E CAR srl”, part.iva: 0000000000, con sede a Nove (VI), per un ammontare imponibile di € 650.416,68 (iva € 130.083,34);

· “F CAR srl”, part.iva: 00000000000, con sede a Bolzano Vicentino (VI), per un ammontare imponibile di € 393.750,03 (iva € 78.750,01);

· “A CAR srl”, part.iva: 0000000000, con sede a Milano, per un ammontare imponibile di € 248.954,17 (iva € 49.790,83).

Per quanto inerisce i trasporti delle auto acquistate la parte ha asserito:

“Le auto abitualmente vengono consegnate presso il nostro salone e poi si provvede a consegnarle ai clienti “commercianti”, a volte le ritirano direttamente con le targhe prova o le consegniamo noi guidandole a destinazione.

I trasporti sono prevalentemente curati dai fornitori fino al nostro salone, in passato è capitato che raramente ce ne occupassimo anche noi.” (allegato n.3) e “Solitamente si arrangiava il fornitore ad organizzare il trasporto a volte noi, quando organizzavamo noi contattavamo il trasportatore e davamo le indicazioni che il fornitore ci aveva dato per andare a ritirare le auto all’estero; quando organizzavamo i trasporti noi erano a carico nostro quando li organizzava il fornitore erano a carico suo” (verbale di contraddittorio in allegato n.4).

Come sarà di seguito più compiutamente illustrato il trasporto avveniva (specie nel 2003) quasi sempre organizzato dalla Alfa car sas e a questa direttamente fatturato dalle ditte di autotrasporto non solo per la tratta dal proprio fornitore alla propria sede, ma addirittura dall’estero fino a Bassano (dove in effetti, come da CMR, le auto arrivavano direttamente provenienti dai rivenditori esteri).

L’attività della società viene di fatto svolta da quattro persone: dai due soci per quanto attiene agli aspetti commerciali di acquisto e vendita nei confronti di altri rivenditori; dal Sig. Papinio, come già detto,  per quanto attiene alla vendita a privati; nonché dalla Sig.ra Fosca per gli aspetti amministrativi

Le auto presenti al momento dell’accesso sono state inventariate dai verbalizzanti con la collaborazione della parte, l’elenco si trova in allegato al processo verbale giornaliero n.1 del 03.05.2003 (allegato n.3).

2. Controlli formali

Contabilità e documentazione.

La Società verificata ha esibito tutti i libri, registri, scritture e documenti richiesti con i verbali redatti ai sensi del combinato disposto degli artt. 32 e 33 del D.P.R. 600/73 e artt. 51e 52 D.P.R. n. 633/72, e notificati in sede di accesso iniziale in data 03.05.2005 sia da parte dei sottoscritti verbalizzanti presso la sede legale della società sia da parte degli altri funzionari dell’Ufficio presso la sede del depositario delle scritture contabili.

Le scritture contabili obbligatorie risultano regolarmente e integralmente istituite con la preventiva vidimazione iniziale di tutti i registri.

Nel corso del controllo è stata acquisita la seguente documentazione:

(presso la sede legale)

- 
fatture di acquisto e vendita 2003, 2004 e 2005;

- 
libro matricola (acquisito in copia);

· pratiche relative alle singole auto compravendute;

· registri iva del margine;

· registro carico e scarico autoveicoli in deposito;

· Registro del commercio;

· Registri di prima nota di cassa e bancari;

· rubriche telefoniche e agende (acquisite in copia);

· svariate offerte sia ricevute sia effettuate relative ad autovetture;

· un raccoglitore di CMR;

· nr.6 blocchi di DDT;

· un raccoglitore di Fogli di via;

· copia dei certificati di proprietà;

· fatture sparse, contabili bancarie, alcuni estratti conto bancari;

· appunti manoscritti;

· documentazione extra contabile varia;

(presso il depositario delle scritture contabili)

· bilancio 2003 e bilancio provvisorio 2004;

· dettaglio rimanenze;

· libro giornale 2003 e 2004;

· registri iva acquisti, vendite e riepilogativo 2003 e 2004;

· DM 10;

· Modelli intra 1 e intra 2 anno 2004;

· Schede di mastro 2003 e 2004.
Dichiarazione.

La dichiarazione dei redditi mod. Unico 2004 – Società di Persone – redditi anno 2003, risulta presentata in data 30.09.2004 e trasmessa telematicamente  in data 02.11.2004, prot. 111111111111 - 000000.

3. Controlli sostanziali

A) Antefatti

Nel corso dell’anno 2003, l’Ufficio locale dell’Agenzia delle Entrate di Pontedera ha iniziato un controllo nei confronti della società “ Beta Sas di NERI & C.” (part.iva: 00000000000) con sede in Ponsacco (PI) esercente l’attività di “commercio di autoveicoli”, per verificare la corretta applicazione delle disposizioni previste dal D.L. 331/93 sugli acquisti intracomunitari, per i periodi d’imposta 2002 e 2003. Il controllo si era reso necessario in quanto tale soggetto risultava:

· aver effettuato acquisti intracomunitari (come risultante dai dati VIES consultabili dall’Anagrafe Tributaria) senza aver mai presentato alcun modello Intra-2 relativo a tali acquisti;

· aver sottoscritto numerose dichiarazioni sostitutive di atto notorio per l’assolvimento degli obblighi iva in caso di acquisto comunitario di autovetture indispensabili per l’immatricolazione in Italia delle vetture di provenienza CEE;

· non aver presentato, a fronte di tali acquisti e vendite di autoveicoli, alcuna dichiarazione dei redditi dal 2001 in avanti;

· non aver effettuato alcun versamento erariale a fronte di cessioni di auto importate (testimoniate dalle avvenute immatricolazioni) che avrebbero invece dovuto dar luogo ad volumi ingenti di iva a debito da versare.

L’accesso effettuato presso la sede legale della società ha permesso di constatare che, a tale indirizzo, operava tutt’altro soggetto e che la  Beta sas risultava del tutto sconosciuta. Per cui, in presenza di una sede fittizia, e vista l’irreperibilità del soggetto, l’Ufficio di Pontedera procedeva ad attivare svariate richieste di assistenza amministrativa e di cooperazione internazionale ai Paesi da cui risultava aver prevalentemente acquistato veicoli il contribuente in questione al fine di reperire tutta la documentazione inerente i rapporti commerciali tra tali soggetti comunitari e il suddetto acquirente nazionale.

Dalla documentazione commerciale (fatture, ordinativi, conferme d’ordine, pagamenti, CMR, contatti, biglietti da visita, etc.) rinvenuta presso i soggetti esteri “OLANDA  BV” con sede in Olanda e “BELGIO NV” con sede in Belgio sono emersi, relativamente ad auto dalle stesse ditte fatturate alla società “ Beta sas”, rapporti commerciali con la ditta “Alfa car” e con i suoi soci, evincibili dai numerosi riferimenti rinvenuti. 

(l’insieme di tutta la documentazione acquisita nell’ambito dell’attività di cooperazione internazionale e trasmessa dalla Direzione Regionale della Toscana all’Ufficio di Bassano del Grappa e rinvenibile in allegato n.5 al presente processo verbale di constatazione)

a) Per quanto attiene alla documentazione acquisita presso la “OLANDA  BV ”, in corrispondenza di ogni fattura (BILL OF SALE) intestata alla  “Beta sas di NERI & C. (con indicazione del modello, del n.di telaio, e del prezzo) vi sono:

· il CMR relativo al trasporto internazionale (con destinazione Alfa car – Cassola);

· il buono d’ordine (PURCHASE ORDER) con l’indicazione dell’auto, degli optional richiesti e del prezzo degli stessi;

· la check list relativa all’ordine (ORDER CHECK LIST) ove la OLANDA  BV  annotava, in relazione ad ogni singolo ordine, l’attività da essa stessa svolta (es. invio dell’ordine al proprio fornitore e data di invio, invio della conferma d’ordine al proprio cliente e data di invio, etc.), il nome del soggetto che aveva ordinato loro l’auto e il recapito telefonico e fax dello stesso;

· la conferma d’ordine inviata al cliente (ORDER CONFIRMATION) con il prezzo praticato;

· l’ordine spedito al proprio fornitore (TAX FREE CAR DELIVERY ORDER);

· la conferma d’ordine provvisoria ricevuta dal proprio fornitore con l’indicazione anche del cliente italiano cui è destinata l’auto e che ha fatto l’ordine,

· la conferma d’ordine definitiva con l’annotazione manoscritta del telaio dell’auto (lo stesso poi indicato in fattura).

Dall’analisi di tale documentazione si evince come le auto fatturate formalmente alla “ Beta sas” siano di fatto state ordinate dalla Alfa car sas ed inviate alla stessa.

Si ricostruisce qui, cronologicamente e a titolo esemplificativo, una delle transazioni in oggetto:

1) in data 09.12.02 (“Bassano 09/12/02”), viene compilato e inoltrato via fax un buono d’ordine per nr.4 “Audi A4 1.9 TDI 130 CV – 6 marce”, colore esterno 4Z (metallizzato), colore interni black cloth, finiture esterne cromate e bracciolo centrale anteriore
 da parte della “Alfa rent car”.

(“Alfa rent car” è il nome commerciale dell’impresa individuale del socio Tizio che presenta come codice attività quello di noleggio autovetture, ma che, come è stato riscontrato da funzionari dell’Ufficio di Bassano del Grappa durante un accesso effettuato il 03.05.2005 presso lo “Studio Apollo srl” domiciliatario della ditta, risulta essere totalmente inattiva fin dall’apertura della partita iva e non aver effettuato alcuna operazione commerciale dichiarata)

2) in data 16.12.2002 la OLANDA  BV  (tax free cars, come enuncia il suo logo) compila una check list relativa all’ordine ricevuto, intestata alla “Alfa Rent Car” con l’indicazione del numero di telefono e di fax di riferimento per la “Alfa Rent Car”, ossia: 0424-111111;

(tale numero di telefono e di fax corrisponde al numero di telefono della ditta “Carrozzeria Mevio & C. snc” ove, come già sopra illustrato risulta lavorare e di cui risulta essere socio il socio accomandante della “Alfa car sas” Sig. Tizio Minor )

3) in data 17.12.2002 la OLANDA  BV  provvede ad inoltrare l’ordine per tali auto al proprio fornitore (ovvero importatore) “OLANDA 2 BV ” indicando il modello e le caratteristiche delle auto richieste (optionals inclusi) oltre al nome del compratore “Alfa Rent Car”, procedendo poi ad annotare l’effettuazione di tale attività nella check list (“Order sent to Importer – 17/12”);

4) in data 17.12.2002 la OLANDA  BV  redige una conferma d’ordine indirizzata alla “Alfa Rent car – viale dei Pini, 1 – Bassano del Grappa
” in cui conferma l’ordine ricevuto, dando indicazione del modello, degli extra richiesti e dei prezzi praticati per l’auto e per gli optionals (totale € 21.970), comunicando inoltre i tempi di consegna previsti e l’importo complessivo da pagare (per le 4 auto) di € 87.880; procede, inoltre, in data 18/12/2002 ad annotare nella check list (“Confirmation senti to customer – 18/12”) l’avvenuto inoltro via fax della conferma d’ordine alla suddetta “Alfa rent car” (necessariamente al numero di fax della “Carrozzeria Mevio” annotato sulla check list, unico recapito telefonico posseduto). 

5) In data 23.12.2002, la “OLANDA  BV ” redige e invia alla OLANDA  BV  la conferma d’ordine provvisoria per le auto richieste, sempre indicando il modello e le caratteristiche delle stesse, il prezzo di € 24.512, oltre al nome del compratore “Alfa Rent Car”, in data 02.01.2003 la OLANDA  BV  annota nella check list la ricezione di tale documento (“Provisional confirmation received – 2/1”);

6) In data 03.04.2003 la “OLANDA 2 BV” invia alla OLANDA  BV  la conferma d’ordine definitiva per le stesse auto, indicando le medesime informazioni contenute nella conferma d’ordine provvisoria e aggiungendo la settimana di produzione dell’auto (prod.week: 17); una volta ricevuto tale documento in  data 05.04.2003 la OLANDA  BV  annota sullo stesso il prezzo poi da applicare al proprio cliente e, presumibilmente, il numero di telaio dell’auto (es. WWWWWWWWWW);

7) In data 06.05.2003 la OLANDA  BV  emette fattura (n.3992) nei confronti della “Beta Sas di NERI & C.”  con l’indicazione del modello della vettura, indicazione degli optionals, numero di telaio (WWWWWWWWW) prezzo complessivo (€ 21.970) (già a questo livello pare quindi esserci una transazione sottocosto
)

8) In data 09.05.2003 la “Beta Sas di NERI & C.”  effettua il pagamento della fattura n.3992 (insieme ad altre fatture) alla “OLANDA  BV ” con bonifico bancario dal c/c presso la Banca Regionale Europea intestato alla “Beta Sas di NERI & C.”  al conto della OLANDA  BV  presso la  Bank in Olanda: una copia di tale ricevuta di pagamento viene inviata via fax dalla “Auto srl” con sede in Basaluzzo al numero di fax 0424-111111 della “Carrozzeria Mevio” per confermare che i soldi (con ogni probabilità precedentemente versati dalla “Alfa car” erano stati bonificati alla OLANDA  BV .

(la Società “Auto srl”, con sede in Basaluzzo risulta, come da segnalazione della DRE Toscana, coinvolta nel commercio di auto “formalmente” importate dall’inteposto “Beta Sas di NERI & C.” )
9) In data 21.05.2003 i trasportatori X di Torino e Triolo compilano il CMR con indicazione del mittente “Y” di Susteren con destinatario Alfa car e luogo di destinazione Bassano per diverse autovetture tra cui la Audi A4 telaio n. WWWWWWWW.

Tutta la documentazione ora indicata è stata rinvenuta presso la società Olandese “OLANDA  BV “, assieme al biglietto da visita della Alfa car sas con l’indicazione del nominativo del referente : Tizio Minor .
Oltre a tale documentazione è stata anche acquisita una stampa (effettuata da una sessione di banking on line attraverso internet relativa ai bonifici ricevuti dalla OLANDA  BV  sul proprio conto tenuto presso la  Bank) in cui, a fianco dell’importo del bonifico effettuato in data 14.5.2003 dalla “Beta Sas di NERI & C.”  con l’indicazione delle fatture saldate, è stato annotato a mano il nome della Alfa car (tra le fatture indicate vi sono anche alcune di quelle contenute nella segnalazione)

b) Per quanto attiene alla documentazione acquisita presso la “BELGIO NV”, in corrispondenza di ogni fattura (FACTUUR) intestata alla “Beta Sas di NERI & C.”   (con indicazione del modello, del numero dei telai, e del prezzo) vi sono i CMR relativi al trasporto internazionale delle auto in oggetto.

I CMR presentano come mittente la Pax di Wommelgem e come luogo di partenza a volte Wommelgem, a volte Antwerpen o Amsterdam; come luogo di consegna hanno pressoché sempre indicato Bassano (sede della Alfa Car).

Per quanto attiene all’indicazione dei destinatari vi sono frequentemente indicazioni plurime, che testimoniano la situazione anomala relativamente alla dicotomia tra soggetto cui viene intestata la fattura e soggetto effettivo acquirente a cui consegnare le auto (es.: in alcuni è espressamente indicato come destinatario la Alfa Car sas di Bassano; oppure Alfa cars – Beta Sas di Socrate & C.”  Milano), in altri casi addirittura sono indicati soggetti apparentemente totalmente estranei alla transazione (es. destinatario: Evolution – Alfa Car, Bassano, Vicenza, Italia; Evolution – A CAR SRL, Milano - Alfa car, Bassano, Vicenza) che danno adito a dubbi su quale debba considerarsi la transazione effettiva e reale della merce.

B) Riscontri

In sede di verifica presso la Alfa Car sas, i verbalizzanti hanno esaminato analiticamente, sia per il 2003 che per il 2004,  tutti i documenti relativi agli acquisti, riportando i dati emergenti dalle fatture di acquisto e dei trasporti (esaminando i CMR acquisiti in sede di accesso) in una tabella (allegato n.6) così costruita:

	
	Numero della fattura di acquisto (numero d’ordine della fattura attribuito dall’emittente della stessa)

	
	Data fattura di acquisto

	
	Prot. iva d’acquisto (numero progressivo attribuito alla fattura d’acquisto dal cliente che la riceve e con cui viene annotata nei registri iva)

	
	Fornitore

	
	Prezzo di acquisto (è il prezzo imponibile al quale la Blue car sas acquista l’auto dal proprio fornitore)

	
	Iva (imposta indicata nelle fatture di acquisto)

	
	Prezzo di acquisto con IVA (prezzo d’acquisto dell’auto comprensivo di iva)

	
	Modello dell’auto (marca e modello delle auto compravendute)

	
	Numero di telaio

	
	Mittente estero delle auto

	
	n.CMR di trasporto

	
	Data consegna delle Auto

	
	Tratta del trasporto

	
	Autotrasportatore

	
	Prot.iva della fattura di trasporto

	
	Note (ossia altre indicazioni presenti sui CMR che rimandano ad altri soggetti ) 


Anomalie contabili e commerciali

Il primo aspetto emerso con ogni evidenza è che tra i fornitori della Alfa car sas nel corso del 2003 non solo non compaiono né la “OLANDA  BV ”, né la “BELGIO NV” (come era anche lecito attendersi) ma nemmeno la “Beta Sas di NERI & C.” 
Attraverso il riscontro operato sui numeri di telaio, è stato possibile evidenziare come tutte le auto “segnalate” dalla Direzione Regionale della Toscana (sia provenienti dalla OLANDA  BV che dalla BELGIO NV) sono state cedute alla “Alfa car sas” dalla “A CAR srl” di Milano che come si è già detto risultava essere, nel 2003, il maggiore fornitore della ditta verificata.

Altro elemento anomalo è costituito dal fatto che tutte le suddette autovetture vengono fatturate dalla “A CAR SRL” alla Alfa car a prezzi ampiamenti inferiori a quelli fatturati “all’importatore” dei veicoli, come facilmente si può evincere dalla tabella di cui in allegato n.7.

Di fatto questo si inquadra perfettamente in una situazione in cui, come già esposto, la Beta Sas di NERI & C.”  non presenta alcuna dichiarazione né, tanto meno, effettua alcun versamento di IVA.

La società toscana acquista autovetture da operatori intracomunitari senza applicazione dell’ IVA (detassata nel paese d’origine), in base al metodo di tassazione nel “paese di destinazione”.

Le medesime autovetture vengono poi cedute ad operatori italiani (come la “A CAR srl” e a cascata la Alfa car sas) a prezzo inferiore rispetto a quello di acquisto con l’applicazione della relativa IVA con aliquota del 20%, senza versare l’IVA dovuta trattenendo la medesima e ripartendola con la catena di clienti a valle tramite la vendita sottocosto sotto forma di riduzione di prezzo, che consentono di guadagnare fette importanti di mercato proponendo auto a prezzi altamente competitivi

Per la Beta Sas di NERI & C.”  la differenza tra il prezzo di vendita al proprio cliente e il prezzo di acquisto comunitario, costituisce il “guadagno” visto che non versa alcunché di IVA e quindi si appropria del risultato finanziario della sua operazione di compravendita, mentre la restante IVA non versata costituisce la quota che viene “data” ai livelli successivi.
Pare appena il caso di evidenziare come l’applicazione di prezzi di vendita ampiamente inferiori a quelli di acquisto sia un comportamento commerciale apparentemente privo di qualsiasi ragionevolezza economica (se non nell’ottica di una logica fraudolenta).

La stessa “A car srl” presenta caratteristiche fortemente “sospette”: costituita nel luglio 2002, ha mutato più volte compagine sociale e legali rappresentanti, non presenta dichiarazioni reddituali per gli anni 2003 e 2004, non effettua versamenti erariali se non ritenute effettuate.

I legali rappresentanti che si sono succeduti nel tempo sono: 

· WHITE , cod.fiscale: WWWWWWWW, nato in Francia il 01.01.1944,   (residente allo stesso indirizzo della A car srl , ossia Milano, via X, 18/2) che dall’interrogazione degli atti del registro presenti in Anagrafe Tributaria, risulta il 07.06.2002 aver ceduto azioni o quote societarie al Sig. BLACK PAUL (legale rappresentante della Beta Sas di NERI & C );

· BIANCHI , cod.fiscale: BBBBBBBBBB, nato a Brescia il 01.01.1929, (residente a Brescia) che risulta essere titolare di una ditta a Castiglione delle Stiviere (MN) che si occupa di commercio libri e che dall’interrogazione degli atti del registro presenti in Anagrafe Tributaria, risulta il 07.06.2002 aver ceduto azioni o quote societarie al Sig. BLACK,  (legale rappresentante della Beta Sas di NERI & C ) e in data 17.12.2004 aver ceduto azioni o quote societarie a CINSENTO;

· CINSENTO , nato in Spagna il 01.01.1954 e residente a Milano, via X, 18/2.

Appare alquanto strana la coincidenza che due dei legali rappresentanti, peraltro stranieri, abbiano stabilito la propria residenza proprio presso la (formale) sede della società gestita.

Dai dati disponibili nell’Anagrafe Tributaria, è emerso che la “A CAR SRL” ha un capitale sociale minimale pari a 10.000,00 € (€ 3.000 versati) e non pare disporre di una struttura patrimoniale e finanziaria adeguata a sostenere volumi di transazioni come quelle intercorse con la Alfa car, apparendo peraltro sprovvista di garanzie idonee da poter fornire alle banche per la concessione di fidi da parte delle banche.

Inoltre:

- gli stretti legami con BLACK, (e conseguentemente la Beta Sas di NERI & C , che da alcune annotazioni sulle fatture provenienti dal Belgio avrebbe avuto una sede più o meno reale a Milano ), 

- l’irreperibilità del BLACK, e la fittizietà della sede sociale,

- la vendita a prezzi inferiori a quelli di “importazione”,

- i rapporti diretti tra la Alfa car sas e i reali fornitori (belgi e olandesi) delle auto,

fanno apparire, con ogni evidenza, come la Beta Sas di NERI & C . car sas e la A CAR srl siano di fatto delle società create ed “interposte” nelle reali transazioni commerciali al solo fine di frodare l’iva.
Alla luce degli elementi sopra descritti, e di altri che saranno illustrati di seguito anche con riguardo ad una rilevantissima porzione di ulteriori fornitori della società verificata, il comportamento ed il rapporto tra le varie ditte fornitrici e la ALFA car sas appaiono preordinati ad una frode ai danni dell’Imposta sul Valore Aggiunto in cui le stesse società hanno parte attiva e consapevole. Il meccanismo attuato può essere sinteticamente descritto nel seguente modo:

1. 
Le varie ditte fornitrici acquistano le auto nuove o usate da un fornitore comunitario. Nella fattura di acquisto non è esposta l’IVA in quanto vige il principio generale della tassazione nel Paese di destinazione della merce. L’acquirente italiano, in base a quanto stabilito dal D.L. 331/93 deve integrare le fatture di acquisto (con numero progressivo, controvalore in Euro, importo dell’IVA o eventuale titolo di esenzione) ed effettuare una doppia annotazione delle stesse: sul registro delle fatture emesse, entro il mese di ricevimento della fattura (art. 47, comma 1, del D.L. 331/93) e sul registro degli acquisti, entro il mese successivo a quello di ricevimento. La doppia annotazione realizza una sostanziale neutralità dell’operazione rispetto all’IVA e conseguentemente non è dovuto alcun versamento di IVA.

Tali ditte effettuano acquisti - legittimamente - senza il pagamento dell’IVA.

2. 
Successivamente le stesse ditte vendono le auto sul territorio nazionale ad un imponibile, in maniera pressoché sistematica, inferiore a quello di acquisto, applicando l’IVA al 20%. Dal punto di vista finanziario, la società pur vendendo in perdita, incassa, per effetto dell’applicazione dell’IVA, un importo complessivamente superiore all’esborso effettuato in sede di acquisto, e non effettua alcun versamento dell’IVA, seppure dovuta.

Tale comportamento, chiaramente difforme da ogni prassi commerciale e da ogni normativa fiscale, evidenzia in maniera palese come già in partenza sia proprio la differenza tra il totale fattura comprensivo di IVA (imponibile + IVA) e il costo d’acquisto il margine di guadagno che gli “importatori” intendono ottenere trattenendo l’IVA incassata rivelando, fin da quel momento, la volontà della società di non versarla all’Erario, “spartendone” il “beneficio” con i propri clienti (come sarà più sotto illustrato). In tal modo l’incasso derivante dalla vendita (imponibile  +  IVA) diventa un ricavo netto.

Le ditte italiane fornitrici non effettuando alcun versamento dell’IVA dovuta realizzano un “guadagno” pari alla differenza tra il prezzo di vendita comprensivo di IVA e il prezzo di acquisto. In tal modo l’incasso derivante dalla vendita (imponibile  +  IVA) diventa un ricavo netto.

L’operatore nazionale che acquista le auto (la ALFA car in via diretta o indirettamente attraverso la A CAR srl e altre ditte che saranno successivamente enunciate) consegue un notevole vantaggio concorrenziale potendo immettere sul mercato le stesse ad un prezzo considerevolmente inferiore a quello normalmente praticato dagli altri operatori; il meccanismo, infatti, gli consente di praticare un prezzo più basso di quello applicato dal produttore stesso.

3. In questo modo il vantaggio derivante dal mancato versamento dell’IVA viene ripartito tra i soggetti: gli “importatori” si appropriano dell’IVA sulle vendite dovuta e non pagata, e gli operatore nazionali ottengono un vantaggio concorrenziale pari alla differenza tra il prezzo praticato dal fornitore comunitario e il prezzo pagato ai soggetti “importatori”. L’operatore effettivo in questi casi può sfruttare questo meccanismo e godere del suddetto vantaggio concorrenziale.
Si vedano a questo proposito delle stampe da internet acquisite presso la ALFA car sas: trattasi di stampe dal sito www.audi.it/configurator.html ove inserendo tutte le caratteristiche dell’auto richiesta si ottiene il prezzo complessivo al dettaglio della stessa iva inclusa. Si sono confrontati i prezzi delle versioni base delle auto Audi A3 Ambition 2.0 TDI, Audi A4 Avant 1.9 TDI e Audi A3 Sportback Ambition 2.0 TDI di fine 2004 ricavati da tale sito, con quelli (iva inclusa) applicati dalla ALFA car sas ai suoi clienti (rivenditori) per la cessione i auto dello stesso tipo nel medesimo periodo (senza tener conto di eventuali optionals) come rilevati dal registro di carico e scarico. Pur trovandosi ad un altro livello di commercializzazione (non cessione al dettaglio ma ad altri rivenditori) la differenza di prezzi (nell’ordine di almeno 3.000 €) è tale evidenziare come con il meccanismo ora descritto si riescano a spuntare vantaggi concorrenziali notevolissimi (allegato n.8). 

Il meccanismo sopra descritto può essere sinteticamente esemplificato nel seguente modo:

((


Anomalie nei Trasporti

Primariamente si evidenzia come per le autovetture indicate nella segnalazione della Direzione Regionale della Toscana siano stati reperiti dai verificatori tutti i CMR relativi al trasporto delle stesse, nonché le fatture di trasporto direttamente imputate alla ALFA car sas.

Nei rapporti della ALFA car sas con la A CAR srl (e svariati altri fornitori), come sopra illustrati, è del tutto evidente come la prima rivesta nei fatti il ruolo dell’operatore effettivo, infatti si tenga conto che oltre ad inoltrare direttamente gli ordinativi all’estero (a società che conosce perfettamente) la stessa organizza in prima persona i trasporti come risulta dalle numerosissime fatture di trasporto intestate alla ALFA car sas (“quando organizzavamo i trasporti noi erano a carico nostro” vedi verbale di contraddittorio di cui in allegato n.4) incaricando i trasportatori, indicando le auto da prelevare e il luogo di carico oltre a farsi carico economicamente dell’intero costo di trasporto dall’estero fino a BASSANO.

La totale anomalia commerciale dei rapporti con la A CAR SRL (e come vedremo oltre anche con altri soggetti) si evidenzia inoltre nella circostanza che anche quando non vi è una fattura diretta del trasportatore alla ALFA car, la A CAR SRL emette a carico della prima fatture in cui “ribalta” l’intero costo di trasporto delle auto anche qui per l’intera tratta che va dal fornitore estero fino alla sede della ALFA car (tali circostanze sono rilevabili dalla tabella di cui in allegato n.6, nonché dalle fatture e dai CMR esemplificativi di cui in allegato n.9)
.

Non si comprende perché la ALFA car sas dovrebbe farsi carico economicamente, se si trattasse di normali transazioni commerciali, non del costo di trasporto dalla sede del proprio fornitore alla propria, ma di tutto il costo di trasporto dall’estero a BASSANO quando, dal punto di vista documentale peraltro, l’auto prima di arrivare alla società verificata subisce almeno altri due passaggi (fittizi) di proprietà.

Che i trasporti fossero organizzati direttamente dalla ALFA car sas e che fosse la stessa a conoscere perfettamente i fornitori esteri ed a intrattenere con essi rapporti è confermato da una circostanza rilevabile analizzando le fatture prot.iva nn.646 e 762 rispettivamente emesse dagli autotrasportatori X srl e Y Autotrasporti.

Nella fattura prot.iva n.646 di X viene imputato alla ALFA car sas il trasporto di nr.8 Audi A4 per la tratta Wommelgem-BASSANO, alla fattura è allegato il CMR n.2940 relativo alle suddette auto “spedite” dalla BELGIO NV e destinate alla ALFA car sas; queste 8 autovetture costituenti un'unica “partita” di auto vengono fatturate in acquisto alla ALFA car sas, per metà dalla A CAR car srl e per metà dalla B CAR srl. La medesima cosa si è riscontrata riguardo alla fattura n.762 della Y AUTOTRASPORTI ove vengono trasportate congiuntamente nr.4 “Audi A4 Avant” e nr.2 “Bmw 530” fatturate dalla “B CAR SRL” e nr.2 “Audi A4 Avant” fatturate dalla “A CAR SRL”r, tutte peraltro acquistate all’estero dalla BELGIO NV (allegato n.9).

Visto che tra la A CAR SRL e la B CAR SRL non vi è alcun collegamento né territoriale (una si trova a Milano e l’altra a Istrana), né societario, bensì in teoria ci dovrebbe essere una teorica situazione di concorrenza, le stesse non possono essersi accordate per organizzare una spedizione congiunta per risparmiare sui costi ma il trasporto deve essere stato necessariamente predisposto dalla ALFA car che sapeva di aver acquistato nello stesso periodo da due società italiane diverse auto (anche dello stesso tipo) che sapeva essere in Belgio presso la BELGIO NV. Ciò rivela come vi fosse conoscenza diretta non solo tra la ALFA car sas e la OLANDA BV ma anche con la BELGIO NV.

A tal proposito, non si comprende perché avendo tali rapporti diretti e svolgendo di fatto tutta l’attività commerciale necessaria all’acquisto, invece che comprare le auto direttamente dall’estero, si facciano “passare” (documentalmente) tali veicoli attraverso una o più ditte italiane (aumentandone i passaggi e quindi teoricamente riducendo i margini di guadagno) se non per interporre dei filtri fittizi (costituiti da tali società quali la BETA sas, la A CAR srl e la B CAR srl) al fine di acquisire in maniera “formalmente regolare” un auto a costi inferiori usufruendo, per tale scopo, dell’iva non versata.

Altra testimonianza del ruolo di operatore effettivo della società sottoposta a controllo nei confronti dei fornitori esteri è data dal CMR n.175 allegato alla fattura prot.iva n.413 emessa dalla ditta Y Autotrasporti, sul quale come destinatario è annotato prima il nominativo della ditta A CAR srl, successivamente cassato, poi sostituito dal nominativo B CAR  srl. Tale trasporto, con destinazione indicata BASSANO, è stato fatturato direttamente alla ALFA car sas, e quindi per stessa ammissione di parte è stato da loro organizzato rivela come la società verificata (e il trasportatore che ne riceveva le direttive) sapesse chi forniva loro effettivamente le auto (BELGIO NV) ma potesse fare confusione su quale soggetto italiano le avrebbe fatto pervenire le fatture per tali auto. 

Il fatto che i fornitori della ALFA car sas “propongano” auto con clausole di resa commerciale (es.franco Barcellona – allegato n.10) che escludono dal prezzo delle stesse quello del trasporto (dall’estero), direttamente a carico del cliente o con riaddebito a parte dello stesso, sembra evidenziare che, al massimo, tali fornitori possano qualificarsi come meri intermediari nell’acquisto comunitario di auto, che, nella sostanza, viene effettuato dalla ALFA car sas.

Anche il semplice ruolo di “intermediazione” (sempre finalizzata peraltro all’evasione iva) sembrerebbe addirittura venire meno considerato che i trasportatori fatturano alla ALFA car anche i trasporti “a vuoto”. Non trattasi più, a questo punto, di rese e prassi commerciali anomale, ma dell’assunzione totale del rischio da parte della ALFA car relativamente all’acquisto delle auto (anche quello di dover sostenere spese di trasporto per viaggi a vuoto), rischio invece totalmente alieno ai propri fornitori
. 

Ulteriore esempio di assunzione di rischio unicamente da parte della ALFA car sas riguarda la presenza di eventuali danni riportati dalle auto consegnate, la parte ha affermato che solitamente non vengono riparate ma vendute nello stato in cui si trovano, ma che in tali circostanze decurtano una somma dai pagamenti successivi ai propri fornitori, tuttavia non è stata trovata nella documentazione analizzata alcuna annotazione di questo tipo, pur in presenza di annotazioni sui CMR di danni o difetti delle autovetture acquistate.

Anomalie nei pagamenti

Analizzando il contenuto della tabella di cui in allegato n.6, dal punto di vista cronologico e incrociando tali dati con quelli dei pagamenti ricevuti dalla OLANDA BV risultanti dalla documentazione acquisita dalla autorità olandesi, emerge un’anomalia nei pagamenti ossia che gli stessi seguono un ordine inverso a quello che normalmente ci si attenderebbe: anziché essere, in questo caso, A CAR srl (ma la stessa cosa vale per diversi fornitori di cui si dirà in seguito) a pagare prima i propri fornitori, incassando poi da ALFA car, abbiamo una situazione in cui è la ditta verificata a saldare la fornitura (su fattura proforma)
, e solo successivamente i propri fornitori provvedono a riversare le somme ai cedenti comunitari che SOLO a quel punto inviano le auto. (si veda a tale proposito la tabella in allegato n.11). 

Si sottolinea, anche per evidenziare in maniera ancora maggiore gli strettissimi legami tra la “BETA sas” e la A CAR srl, che, come risulta dalla copia del fax della contabile bancaria (spedito dalla Auto di Basaluzzo alla ALFA car) la BETA SAS effettua il bonifico alla OLANDA BV da un proprio c/c tenuto presso la Banca Regionale Europea di Milano che è la stessa banca su cui vengono accreditati i bonifici bancari che la ALFA car effettua a favore della A CAR SRL. Tutto ciò fa delle due società (BETA SAS. e A CAR) un unico livello di interposizione articolato su sottolivelli “schermo”.
Tale comportamento ad esempio non è tenuto con nessuno dei fornitori “normali” della ALFA car sas, compresi alcune concessionarie che episodicamente vendono qualche auto alla verificata. In tali casi infatti i pagamenti seguono la fattura e la consegna invece di precederla (si veda a tale proposito la fattura prot.iva n.633/03 emessa dalla “G car srl” concessionaria Renault e il relativo pagamento di cui in allegato n.12).
Come dichiarato dalla stessa parte in contraddittorio a volte la ALFA car si fa addirittura anticipare su fattura proforma dai propri clienti (chiedendo anche Bonifico urgente), rivenditori a loro volta e per auto da loro richieste, le somme necessarie a pagare i propri fornitori (“Capita a volte e in quei casi ci facciamo anticipare il pagamento sulla fattura proforma curando successivamente la consegna. In questi casi la logica è di incassare i soldi che ci servono per pagare le stesse auto ai nostri fornitori.”). A titolo esemplificativo si veda la cessione di autovetture dalla ALFA car alla V & C. snc: in data 4.11.03 la ALFA car emette fattura proforma per le medesime auto nei confronti della V & C. snc , in data 6.11.03 la A CAR emette fattura proforma alla ALFA car sas, in data 7.11.03 la ditta V & C. snc  effettua il bonifico alla ALFA car e solo successivamente in data 11.11.03 la stessa procede al bonifico a favore della A CAR (allegato n.13), di fatto la ALFA car sas si trova a vendere auto di cui non è ancora proprietaria e di cui non ha la disponibilità.

Il “percorso commercialmente anomalo” nei pagamenti ne ricalca un altro simile per quanto riguarda l’ordine dell’auto, è infatti il cliente di ALFA car sas a rivolgersi a questa per reperire delle autovetture di importazione, la ALFA car a sua volta provvederebbe a contattare i propri fornitori che si attiverebbero al fine di individuare all’estero le auto richieste, anche se, come visto, tale “catena” è presumibilmente più breve visti i contatti diretti della ALFA con i fornitori esteri. A supportare la convinzione di una catena più breve vi è anche la circostanza che spesso la A CAR srl emetta delle note di accredito a storno di fatture emesse per indisponibilità delle autovetture o addirittura per errata fatturazione: poiché le fatture definitive stornate sono emesse a seguito del pagamento delle auto sulla base delle fatture proforma, appare evidente che la necessità delle note di accredito si sia manifestata in quanto la ALFA car sas non ha più dato luogo al ritiro (o all’acquisto) delle auto dal fornitore tedesco (oppure per dare credito a quanto affermato dai soci in quanto le autovetture non risultavano più disponibili presso i fornitori esteri al momento del ritiro) senza che la A CAR SRL ne fosse direttamente a conoscenza, tanto che provvedeva tranquillamente ad emettere le fatture definitive, visto che l’acquisto effettivo e il ritiro delle auto era gestito dalla ALFA car sas.

Se le transazioni commerciali fossero “normali” non si comprende peraltro che bisogno vi sia che venga inviato via fax alla ALFA car (per la precisione alla “Carrozzeria MEVIO”), come già visto,  copia del bonifico della BETA SAS alla OLANDA BV, visto che si tratterebbe unicamente di un rapporto finanziario tra due soggetti estranei se la ALFA car non fosse consapevole, oltre che dei due sottolivelli di interposizione, anche della sostanziale inesistenza strutturale ed economica dei soggetti cui versa i propri soldi
.

Si è rilevato (si veda la tabella in allegato n.11) come le auto non si muovano dallo Stato estero ove si trovano finché non viene effettuato il pagamento, o meglio, finché non giunga al fornitore estero il pagamento delle auto. Peraltro anche i documenti delle auto non accompagnano le stesse ma giungono direttamente alla ALFA car o via posta o più frequentemente tramite corriere, anche direttamente dall’estero (allegato n.19).

Pare infine il caso di sottolineare come appaia poco credibile la dichiarazione dei soci della ALFA car rilasciata in sede di contraddittorio (“Noi abbiamo sempre piazzato gli ordini alla A CAR srl, non sappiamo loro cosa hanno poi fatto a nostro nome, abbiamo sì ricevuto via fax le conferme d’ordine ma su tali conferme non era indicato il prezzo” -
allegato n.4) circa la totale assenza di rapporti con la OLANDA BV nel 2003 e il disconoscimento dei buoni d’ordine inviati dalla ALFA rent car: tale denominazione, essendo quella di una ditta di fatto inattiva, era nei fatti a conoscenza unicamente di poche persone strettamente connesse alla ALFA car sas, circostanza confermata anche dall’indicazione della corretta sede di tale ditta, domiciliata presso lo Studio APOLLO srl (dato sicuramente di ancora più ristretta diffusione).

Ne consegue:

- che l’utilizzo di tale denominazione commerciale possa essere avvenuto unicamente ad opera dei soggetti coinvolti nella gestione della ALFA car sas o appartenenti alla famiglia TIZIO;

- che tali buoni d’ordine siano pienamente riconducibili alla ALFA car sas e ai suoi soci.
Inoltre, dall’analisi dei tabulati telefonici allegati alle fatture del fornitore “Tim SpA” (allegato n.14) si sono riscontrate per tutto il corso del 2003 diverse telefonate internazionali verso il Belgio e l’Olanda, con cui non vi sarebbero dovuti essere contatti nel caso gli acquisti fossero effettivamente stati fatti presso soggetti italiani, visto che formalmente non risulta in tale anno alcun fornitore estero.

Ancora più frequenti in tali tabulati compaiono addebiti per “roaming internazionale ricevuto” o “roaming originato in Europa”: trattasi rispettivamente degli addebiti relativi alle chiamate ricevute ed effettuate dai cellulari di gestori italiani quando sono all’estero. In tali situazioni, infatti, il funzionamento dei cellulari è garantito “appoggiandosi” alle “reti” di comunicazione dei gestori esteri.
Tali addebiti rivelano frequenti e numerose chiamate ricevute ed effettuate dal telefono cellulare n.333333333 mentre lo stesso si trovava, tra gli altri Paesi, in Belgio (sede della Belgio nv), Olanda (sede della OLANDA BV), Spagna (da cui provengono numerose autovetture acquistate formalmente dalla “A CAR SRL”, nonché dalla “B CAR SRL).

Tale telefono cellulare, come è stato riscontrato dai verificatori mediante l’effettuazione di una telefonata allo stesso diretto, è utilizzato da TIZIO MINOR socio della ALFA car sas di cui, come detto la società OLANDA BV deteneva un biglietto da visita. Ciò testimonia l’effettuazione di diversi viaggi all’estero e contrasta con quanto dichiarato dalla parte (“No. Non ci siamo mai recati all’estero”) su precisa richiesta dei verbalizzanti circa il fatto se i soci si fossero mai recati nel 2003 all’estero per ragioni commerciali (vedi contraddittorio n.1 – domanda n.29 – allegato n.4).

Questo aspetto, in maniera inequivocabile, testimonia  come i reali rapporti di fornitura delle auto intercorressero tra i fornitori comunitari e la ALFA car sas, e di come gli altri soggetti italiani formalmente acquirenti e poi rivenditori delle auto in questione, avessero unicamente un ruolo di interposizione finalizzato all’evasione dell’iva.

ALTRI FORNITORI

L’analisi dei fornitori della ALFA car sas per le annualità 2003 e 2004, più sopra elencati, ha rivelato in capo agli stessi molti elementi di omogeneità con la “A CAR SRL” e con la BETA SAS . Ciò conduce necessariamente a dover considerare che la quasi totalità degli acquisti effettuati dalla ALFA car sas in tali esercizi, presenti caratteristiche analoghe a quelle sopra illustrate e si presti pertanto alle medesime considerazioni.

· ditte operanti da poco tempo nel settore (vi possono essere casi di partite iva aperte in tempi non sospetti ma precedentemente operanti in tutt’altri settori);

· notevolissimi volumi di acquisti intracomunitari effettuati non dichiarati (come si evince dall’incrocio tra le dichiarazioni intrastat non presentate in Italia e i dati vies relativi alle dichiarazioni intrastat presentate da soggetti comunitari in cui la ditta italiana viene identificata come acquirente) o rapporti molto stretti con soggetti di questa specie;

· mancata presentazione delle dichiarazioni iva e dei redditi (o presentazione dichiarazione senza “importi”);

· nessun versamento IVA nonostante gli elevati volumi di vendita di auto su cui calcolare l’imposta (e frequentemente nessun versamento in assoluto );

· fittizietà della sede dell’attività ovvero frequenza nei cambiamenti di sede spesso senza comunicazione dello spostamento agli Uffici dell’Amministrazione Finanziaria;

· scomparsa dal mercato dopo un anno o due di attività.

	FORNITORE
	CF-P.IVA
	 INIZIO ATTIVITA’
	FINE ATTIVITA’
	ACQUISTI INTRACOMUNITARI 

(Sistema informativo A.T.)
	NOTE

	B CAR SRL
	00000000000
	08/05/2003
	
	Anno 2003

€    26.163.127

Anno 2004 

€      7.569.158


	Legale rappr. FILANO
Legale rappr.Irreperibile

Sede fittizia

Nessuna modello intra 2 presentato

No dichiarazioni redditi

No versamenti di imposta

	D CAR SRL
	00000000000
	03/10/2003
	
	Anno 2004

€    16.932.677


	Legale rappr. FILANO

Legale rappr.Irreperibile

Nessuna modello intra 2 presentato

dichiarazioni  presentata senza dati

No versamenti di imposta

	C CAR SRL
	00000000000
	14/10/2002
	
	
	Legale rappr. CINSENTO
No versamenti di imposta credito iva

Legami con  A CAR
Nessuna struttura logistica

Acquisti da presunto interposto

	ROSSI
	00000000000
	11/07/2003


	
	Anno 2004

€        115.318


	Nessun modello intra 2 presentato

Nessun versamento erario

Sede, residenza, domicilio e luogo di deposito scritture molto distanti fra loro

	VERDI

	00000000000
	18/10/1995
	
	Anno 2004

€       763.114


	Nessun  modello intra 2 presentato

Nessun versamento imposta

Nessuna dichiarazione redditi

Sede dell’attività dubbia

	H CAR SRL

	00000000000
	15/04/2003
	
	Anno 2003

€     3.259.042

Anno 2004

€     11.019.217
	No intra 2 presentati

No dichiarazione redditi presentata

Nessun versamento di imposta



	F CAR SRL

	00000000000
	21/05/2002
	
	Anno 2003

€    1.284.400


	No modelli intra 2 presentati

No versamenti iva

Cambio di 4 leg.rappr. nel 2004

	E CAR SRL

	00000000000
	26/09/2003
	
	
	Segnalazione per fatture false in acquisto

Cambia luogo sede legale



Rapporti con la “B CAR” srl (partita iva: 00000000000; sede Roma, via KAPPA , 5)
Il secondo fornitore della ALFA car sas per volumi nel corso del 2003 con cessioni per un imponibile complessivo di  € 2.788.941,72 (e il terzo nel 2004 con cessioni per un imponibile totale di € 1.442.833,26) è la società B CAR. srl.

La B CAR srl è una società unipersonale partecipata e rappresentata da FILANO, nato in Argentina e ufficialmente residente ad Istrana (TV)

Stato attuale e obblighi fiscali

Come illustrato sopra, la società in questione:

- ha effettuato tra il 2003 e il 2004 quasi 35.000.000 di € di acquisti intracomunitari;

- non ha presentato alcun modello intra-2 relativo a tali acquisti;.

- non ha presentato alcuna dichiarazione dei redditi;

- non ha effettuato alcun versamento iva;

 ciò nonostante ha provveduto ad emettere, per le autovetture importate, dichiarazione sostitutiva di atto notorio in cui dichiarava di aver assolto a tutti gli obblighi IVA.
Mezzi finanziari

Dai dati disponibili nell’Anagrafe Tributaria, è emerso che la società ha un capitale sociale minimale pari a 10.000,00 € e non pare disporre di una struttura patrimoniale e finanziaria adeguata a sostenere tali volumi di acquisti, apparendo peraltro sprovvista di garanzie idonee da poter fornire alle banche per la concessione di fidi da parte delle banche.

Sede dell’attività

Relativamente alla localizzazione della B CAR srl, si osserva quanto segue:

· inizialmente la società aveva sede legale (dichiarata in CCIAA e all’Amministrazione Finanziaria) in Istrana (TV), VIA EMME, n.4 –;

· successivamente, in data 17.11.2001, la stessa veniva trasferita a Roma (RM), via KAPPA, n.5 (come comunicato anche all’Amministrazione Finanziaria)..

Per quanto attiene alla prima sede legale, nell’ambito di un’attività di controllo nei confronti della B CAR. srl condotta dalla Guardia di Finanza di Treviso, si è appurato che tale indirizzo corrisponde ad una abitazione privata di un soggetto del tutto estraneo alle vicende di tale società.

Con riguardo invece alla successiva sede romana, la Guardia di Finanza ha avuto modo di riscontrare che all’indirizzo indicato insiste una unità locale della “ERRE srl”, società che fornisce prestazioni di servizi di domiciliazione alle aziende. Il legale rappresentante della “ERRE” ha dichiarato ai militari della Guardia di Finanza che la società AB CAR. srl gli era del tutto sconosciuta, sebbene il nominativo FILANO gli fosse noto in quanto amministratore della società “D CAR srl”, con sede legale in Roma, via ENNE, n.259, indirizzo coincidente con la sede centrale della citata “ERRE srl”, aggiungendo peraltro, di non avere avuto più notizie del Sig. FILANO da diveso tempo.

Si rappresenta inoltre che, sempre come comunicato dalla Guardia di Finanza, il Sig. FILANO risulta irreperibile anche presso la residenza indicata, come risultante dalle informazioni assunte presso l’Ufficio Anagrafe di Istrana, presso il quale da circa un anno è stata avviata la procedura di dichiarazione di irreperibilità al fine di cancellare il FILANO dagli elenchi dell’Anagrafe Comunale.

A sostegno di tali circostanze viene anche quanto dichiarato dai soci della ALFA car sas, che sostengono di non essersi mai recati presso la B CAR srl in quanto era il sig. FILANO a far loro visita di tanto in tanto (allegato n.4)

Analisi dei rapporti tra B CAR srl e ALFA car sas

Trasporti

Come rilevabile dalla tabella in allegato n.6, e come prevedibile visto quanto appena illustrato circa la sostanziale inesistenza di sedi della società, la quasi totalità dei trasporti relativi alle autovetture fatturate dalla B CAR. srl alla ALFA car sas sono state trasportate direttamente dall’estero a BASSANO presso la ALFA car, come risulta dai CMR rinvenuti. La circostanza poi che la totalità di tali trasporti diretti venga fatturata direttamente alla ALFA car sas, come già illustrato prima, sta ad indicare come gli siano stati organizzati totalmente dalla ditta verificata.

Si rimanda a questo proposito a quanto già precedentemente illustrato relativamente ai “trasporti congiunti” di auto di “provenienza formale” A CAR srl e B CAR. srl.

Pagamenti e modalità commerciali

A maggior ragione per quanto attiene ai rapporti con la B CAR srl si riscontra la anomala prassi commerciale di pagamento su fattura proforma, da parte della ALFA car, di autovetture che sono ancora  all’estero e non sono ancora state acquistate e pagate ai fornitori comunitari da parte B CAR srl (non essendo tali auto peraltro nella disponibilità e non essendo ancora di proprietà della B CAR srl).

Si è detto della misera struttura patrimoniale della società, e della sostanziale irrintracciabilità della stessa oltre che del suo legale rappresentante, caratteristiche che rendono di fatto totalmente inidonea la società all’accesso al credito presso gli intermediari finanziari. Pertanto, per operare i volumi di acquisti comunitari sopra illustrati, la società aveva necessariamente bisogno di usufruire dei mezzi finanziari e della capacità di credito delle ditte cui fatturava le auto. In questo senso si evidenzia la situazione finanziaria emergente dall’analisi del conto di mastro del fornitore B CAR srl, presente nella contabilità della società verificata (allegato n.15): tranne all’inizio e alla fine dell’anno quando le partite vengono chiuse, il conto risulta presentare costantemente saldo in “dare”, quando i conti relativi ai fornitori dovrebbero normalmente avere saldi “avere” dati dall’ammontare delle fatture emesse al netto di quelle già saldate. Nel caso della B CAR srl invece l’analisi del conto fornitore rivela una esposizione (dovuta a versamenti anticipati) della ALFA car sas che raramente in corso d’anno scende al di sotto di € 300.000 e raggiunge picchi anche di € 780.000.

Nella sostanza quindi, è la ALFA car sas a finanziare la B CAR srl per gli acquisti delle auto, attraverso accensioni di notevolissimi finanziamenti bancari
 (anche mutui) garantiti da fideiussioni personali dei soci e (come dichiarato dagli stessi) da garanzie prestate dai genitori, oltre che attraverso cospicui apporti dei soci sia nella forma di versamenti in conto capitale (€ 350.000 nel corso del solo 2003), sia sottoforma di finanziamenti infruttiferi a breve termine.

È quindi la società verificata ad assumersi l’intero rischio d’impresa, commerciale e finanziario delle transazioni che passano attraverso la  B CAR srl.

Che gli acquisti comunitari siano da considerarsi nei fatti direttamente imputabili alla ALFA car sas, è provato dal fatto che nel corso del 2003, per ben tre forniture di auto fatturate dalla B CAR srl e provenienti dalla ditta belga “BELGIO NV”, la ditta verificata ha effettuato bonifici bancari diretti sul conto corrente della BELGIO NV presso la  Bank di Antwerpen.

L’analisi dei documenti rinvenuti relativamente a tali transazioni commerciali e finanziarie si presta anche ad ulteriori considerazioni (si veda la documentazione in allegato n.16)

Per tali forniture di auto, la B CAR srl, prima ancora di emettere la fattura proforma ovvero contestualmente all’emissione delle stesse, richiede (oltre che in calce alla fattura proforma stessa) con comunicazione scritta che il saldo (anticipato) della partita di auto in oggetto avvenga:

- per una minima parte (€ 500 per ogni auto venduta
) con accredito su un conto corrente presso la “Cassa di Risparmio ” (su cui abitualmente riceve i pagamenti delle auto);

- per la differenza attraverso bonifico bancario a favore della ditta belga BELGIO NV con accredito sul conto corrente presso la  Bank di Antwerpen.

La prima considerazione che emerge riguarda l’effettivo guadagno che la B CAR. srl e FILANO ritraggono dalla loro attività, ossia 500 € per auto; il fatto poi che non si occupi né dei trasporti, né dei pagamenti paiono qualificarlo al massimo come intermediario della transazione.

La seconda considerazione, invece, rivela come fosse evidente anche per chi, come la ALFA car sas, effettuava il pagamento, che la transazione avvenisse nell’ambito di un disegno fraudolento, infatti:

1) la somma versata al fornitore italiano  B CAR. srl (€ 2.000 / € 2.500) è in modo evidente insufficiente per la stessa a versare l’iva dovuta su tali cessioni (rispettivamente € 20.083,33, € 28.333,33, € 17.000,00)
;

2) la somma versata direttamente alla BELGIO NV include la gran parte dell’iva indicata in fattura e da versare in Italia;

3) la B CAR. srl richiede che il pagamento nei confronti della BELGIO NV  avvenga in suo nome e per suo conto ai sensi dell’art.1188 del C.C.; ciò rivela come tali somme servano per saldare alla BELGIO NV  il costo di cessione fatturato dalla ditta belga alla B CAR. srl. Quindi, se ad esempio per una fornitura (fattura proforma 96 – allegato n.16) la ALFA car sas bonifica alla ditta € 118.000 a saldo del debito che la B CAR. srl ha nei confronti della BELGIO NV  per quella fornitura di auto, significa che la B CAR. ha comprato a € 118.000 (senza iva) beni che ha ceduto alla ALFA car sas a € 100.416, 67 più iva e quindi sottocosto. Della circostanza la ALFA car sas era perfettamente a conoscenza effettuando direttamente lei il saldo del costo delle auto a BELGIO NV  e avendo in mano la fattura emessa nei propri confronti dalla B CAR. srl, recante un prezzo delle auto inferiore a quello bonificato alla ditta belga.

La sistematica cessione delle auto sottocosto da parte della B CAR. srl è confermata anche dalle risultanze di un’altra verifica condotta in precedenza dall’Agenzia delle Entrate di Bassano del Grappa nei confronti di un’altra ditta cliente della società di FILANO. Il confronto dei prezzi applicati a tale ditta e quelli applicati, per il medesimo tipo di auto, alla ALFA car sas ha evidenziato una sostanziale uniformità tale da riconfermare il ricorso sistematico della B CAR srl al sottocosto anche per le cessioni alla ALFA car sas.

Nella documentazione acquisita presso la ALFA car sas sono state rinvenute in una cartellina plastificata assieme ad estremi e visure delle ditte fornitrici anche numerose copie della Carta di Identità di FILANO. La parte stessa ha affermato in contraddittorio (allegato n.4) che le stesse erano state fatte e conservate al fine di allegarle alla dichiarazione sostitutiva di atto notorio per l’assolvimento degli obblighi iva che colui che “importa” le auto dagli altri stati della Comunità deve rilasciare e che deve seguire l’auto per essere presentata in Motorizzazione Civile per l’immatricolazione.

Appare anomalo che si conservassero le copie della carta di identità se gli atti notori di cui sopra arrivavano gia completi dalla B CAR srl, ossia visto che FILANO già inviava tale autocertificazione di assolvimento degli obblighi iva alla ALFA car, ci si chiede perché non allegasse direttamente lui la copia della sua carta di identità.

Anche ciò trova una spiegazione se si considera quanto appurato dai funzionari dell’Ufficio di Bassano nel corso della verifica suddetta nei confronti di un cliente della B CAR. srl, ossia che di fatto il FILANO inviasse la dichiarazione sostitutiva di atto notorio incompleta (praticamente in bianco) lasciando al proprio cliente l’incombenza di annotare i dati dell’autovettura acquistata quali modello, telaio, eventuali km, e addirittura numero e data della fattura di importazione: rivelando con ciò nella figura dei propri clienti quella dell’operatore effettivo della transizione che era in possesso di tutti i dati elencati (e spesso delle fatture di acquisto comunitario intestate alla B CAR. srl). Per cui nell’ottica di un’eventuale compilazione degli atti notori da parte della ALFA car sas si potrebbe comprendere la ragione per cui la stessa deteneva tale numero di copie della carta di identità di FILANO. 

La conoscenza da parte della ALFA car sas della evidente scarsa “serietà” del fornitore, e l’indubbia “promiscuità” nello svolgimento della attività della B CAR srl è testimoniata dai seguenti fatti:

a) in data 16.01.2004 la D CAR srl (società unipersonale di FILANO) emette la fattura proforma n.20 nei confronti della ALFA car relativamente a nr.8 Audi A4 Avant. Qualche giorno dopo la ALFA car effettua il pagamento di tali auto alla D CAR srl. Successivamente, in data 29.01.2004 vengono emesse nei confronti della ALFA car sas le fatture definitive per le stesse auto da parte della B CAR srl e non dalla D CAR srl;

b) in data 17.02.2004 la B CAR srl emette le fatture prot.iva nn.144/04 e 145/04 nei confronti della ALFA car sas per la cessione di due “Jeep Grand Cherokee”, telaio nn.100000 e 200000, in pari data per gli stessi autoveicoli provvedeva all’emissione di fattura nei confronti della ALFA car sas anche la D CAR srl, tanto che in data 14.04.2004 la B CAR srl provvedeva ad emettere nota di accredito per le fatture emesse in data 17.02.2004.

Tutto l’insieme delle elementi riscontrati ed ora esposti evidenzia come la B CAR srl sia un soggetto che viene, nella sostanza, interposto nel commercio autoveicoli unicamente per operare una frode ai danni dell’Erario.

Rapporti con la “D CAR srl” (partita iva: 00000000000; sede Roma, via ZETA, n.259)
Dal 2004 la ALFA car ha iniziato ad operare anche con la D CAR srl realizzando un totale di acquisti per un imponibile complessivo di € 1.255.483,00.

La D CAR srl è, come la B CAr  srl, una società unipersonale partecipata e rappresentata da FILANO, nato in Argentina e ufficialmente residente ad Istrana (TV)

Stato attuale e obblighi fiscali

Come illustrato sopra, la società in questione:

- ha effettuato nel 2004 circa 17.000.000 di euro di acquisti intracomunitari;

- non ha presentato alcun modello intra-2 relativo a tali acquisti;.

- non ha effettuato alcun versamento iva;

 ciò nonostante ha provveduto ad emettere, per le autovetture importate, dichiarazione sostitutiva di atto notorio in cui dichiarava di aver assolto a tutti gli obblighi IVA.
Mezzi finanziari

Dai dati disponibili nell’Anagrafe Tributaria, è emerso che la società ha un capitale sociale minimale pari a € 10.000,00 e non pare disporre di una struttura patrimoniale e finanziaria adeguata a sostenere tali volumi di acquisti, apparendo peraltro sprovvista di garanzie idonee da poter fornire alle banche per la concessione di fidi da parte delle banche.

Sede dell’attività

Relativamente alla localizzazione della D CAR srl, si osserva che, come già illustrato in precedenza a proposito della B CAR srl, la stessa  ha sede a Roma in via ZETA, n.259, presso la sede della società ““ERRE srl ” che offre servizi di domiciliazione alle aziende. Si richiama anche qui su quanto sopra espresso dal legale rappresentante della “ERRE srl  circa la assoluta assenza di informazioni recenti su FILANO e sulla sostanziale irreperibilità del soggetto anche per l’Anagrafe Comunale di Istrana.

Rapporti tra ALFA car sas e D CAR srl

Vista l’assoluta identità di soggetti tra la B CAR srl e la D CAR srl e di modalità commerciali e finanziare delle transazioni, si rimanda alle considerazioni svolte con riguardo alla B CAR srl.

Tutto l’insieme delle elementi riscontrati ed ora esposti evidenzia come la D CAR srl sia un soggetto che viene, nella sostanza, interposto nel commercio autoveicoli unicamente per operare una frode ai danni dell’Erario.

Rapporti con la C CAR SRL (partita iva: 00000000000; sede Genova, via BETA, n.25/4)

Il maggiore fornitore della Blue car sas nel corso del 2004, per un imponibile complessivo di  € 2.521.234,00 è la società C CAR  srl.

La C CAR srl è una società con sede a Genova partecipata da altre due società: la “S  srl a socio unico” di FEDRO con sede a Milano e la “J srl” anch’essa con sede a Milano.

L’attuale legale rappresentante della società è CINSENTO, nato in Spagna il 01.01.1954 e residente a Milano, via X, 18/2, legale rappresentante anche della A CAR srl, in precedenza tale incarico era ricoperto dal Sig. CORNELIO che conduceva una impresa individuale con sede sempre in Milano, via X 18/2.

A tale proposito, anche la società partecipante “S srl a socio unico” risulta aver sede a Milano, via X 18/2. 

Stato attuale e obblighi fiscali

Come illustrato sopra, la società in questione:

- non ha effettuato acquisti comunitari tuttavia compila le dichiarazioni sostitutive di atto notorio per l’autocertificazione dell’assolvimento degli obblighi iva che accompagnano poi le auto per l’immatricolazione (tale situazione riscontrata attraverso l’acquisizione di documentazione presso la ALFA car sas è stata confermata anche dalle dichiarazioni rese dalla C CAR ai funzionari dell’Agenzia delle Entrate -Direzione Regionale della Liguria che hanno iniziato un controllo nei confronti di tale società);

- non ha effettuato alcun versamento iva e presenta una situazione a credito;

Mezzi finanziari

Dai dati disponibili nell’Anagrafe Tributaria, è emerso che la società ha un capitale sociale minimale pari a € 10.000,00 e non pare disporre di una struttura patrimoniale e finanziaria adeguata a sostenere tali volumi di acquisti, apparendo peraltro sprovvista di garanzie idonee da poter fornire alle banche per la concessione di fidi da parte delle banche.

Sede dell’attività

Relativamente alla localizzazione della C CAR SRL srl, si osserva quanto segue:

· la stessa risulta aver sede a Genova, via via BETA, n.25/4 presso lo Studio PILATO ove è domiciliata e presso il quale i funzionari della Direzione Regionale della Liguria hanno condotto il proprio controllo, rilevando peraltro l’assoluta indisponibilità presso il capoluogo ligure di altre sedi, o locali idonei allo stoccaggio o commercio delle auto;

· è stato appurato in sede di controllo presso la C CAR srl la presenza di una sede operativa (non dichiarata alla CCIAA e all’Amministrazione Finanziaria) a Milano in via H al civico n.16: da informazioni assunte durante un sopralluogo dei Vigili Urbani a tale indirizzo risulterebbe un Ufficio, al momento chiuso, sulla cui vetrina è esposta l’insegna C CAR SRL, cui, secondo le dichiarazioni della parte, sarebbero preposti un’impiegata amministrativa e un addetto commerciale; 

Informazioni sullo svolgimento dell’attività da parte di C CAR SRL
Da informazioni assunte in sede di controllo presso la C CAR SRL da parte dei funzionari di Genova, si è potuto appurare come la gran parte degli acquisti effettuati dalla C CAR sia effettuata nei confronti della ditta “Willy car di WILLY William”, nome trovato più volte sui CMR rinvenuti presso la ALFA car sas come destinario di auto consegnata a BASSANO presso la ditta verificata.

La “Willy car” presenta le caratteristiche tipiche dell’interposto che effettua acquisti comunitari: non presenta i modelli intrastat, non presenta dichiarazioni, non effettua alcun versamento erariale.

Lo schema messo in atto pare ricalcare esattamente quello già illustrato relativamente alle ditte “A CAR SRL” e “BATA sas” e si presta alle medesime considerazioni e conclusioni.

Legami tra la C CAR srl e la A CAR srl

Si è già visto come l’attuale legale rappresentante della C CAR srl e della A CAR srl coincidano nella persona del Sig. CINSENTO e come tali società, lo stesso signor CINSENTO e i precedenti legali rappresentanti sia della A CAR che della C CAR (sig. WHITE e sig .CORNELIO) gravitassero tutti attorno all’indirizzo di via via X, 18/2 a Milano.

Tali elementi aggiunti al fatto che anche i soci della ALFA car sas non siano mai stati presso gli Uffici delle due società fanno fondatamente supporre che tale sede sia fittizia.

Da ulteriori dichiarazioni rese dai soci della ditta verificata e verbalizzate nel contraddittorio del 24.05.2005 (allegato n.4) risulta che i referenti commerciali e amministrativi della A CAR srl e della C CAR srl coincidano nelle persone del Sig. PEGASO ( genero del Sig. Cornelio come risulta dalle informazioni comunicate dalla DRE Liguria) e della Sig.ra LISIA.

I Sigg. TIZIO e TIZIO MINOR hanno affermato che il Sig.PEGASO e la Sig.ra LISIA lavoravano come dipendenti per la A CAR per poi transitare alla C CAR portandosi il loro (?) pacchetto clienti (allegato n.4, domanda n.7).

Tenendo tuttavia conto anche dei legami familiari tra il Sig. PEGASO e il Sig. CORNELIO, legale rappresentante della C CAR dall’inizio dell’attività nel 2002 fino a fine 2004 si comprende come le due realtà appaiano fin da allora interconnesse.

Si sottolinea inoltre, come testimonianza della sostanziale identità di soggetti tra la C CAR srl e la A CAR srl delle seguenti circostanze:

- i numeri di telefono e di fax della A CAR car srl e della C CAR srl scritti nella rubrica telefonica della ALFA car sas coincidono perfettamente (copie dei fogli della rubrica stessa sono allegati al verbale di contraddittorio a sua volta in allegato n.4 al presente pvc);

- vengono restituiti alla C CAR srl documenti di circolazione provvisoria spagnoli relativamente ad auto acquistate in precedenza dalla ALFA car sas presso la A CAR
 (copia degli stessi sono allegati al verbale di contraddittorio a sua volta in allegato n.4 al presente pvc);

- allo stesso modo della A CAR srl anche la C CAR srl periodicamente emette delle fatture per riaddebito di costi di trasporto “settimanali
” nei confronti della ALFA car sas, per i trasporti non fatturati direttamente dai trasportatori alla ditta verificata.

Si evidenzia che le ultime fatture della A CAR srl nei confronti della ALFA car sas datano dicembre 2003 e sono state registrate a gennaio 2004, da lì sono cessati i rapporti con la stessa e sono iniziati quelli con la C CAR srl. Tale circostanza, sottolineata già in precedenza, e tutti gli elementi raccolti fanno della A CAR SRL  un soggetto interposto finalizzato ad una frode iva,  in linea con il comportamento, più volte riscontrato in capo a soggetti di questo tipo, di utilizzare a tale scopo solo per brevi periodi di tempo (inferiori ai due anni) una partita iva e poi proseguire la medesima attività attraverso altre ditte.

Analisi dei rapporti tra la C CAR srl e ALFA car sas

Trasporti

Come per la A CAR i trasporti che si sono riusciti a ricostruire evidenziano tratte che dall’estero arrivano fino alla destinazione di BASSANO (circostanza logica vista la totale assenza di spazi idonei per lo stoccaggio delle auto nella disponibilità della C CAR) anche in questo caso a volte in data antecedente alla fatturazione definitiva.

E come già anticipato viene ribaltato sulla ALFA car sas il costo totale per l’intera tratta

Pagamenti e modalità commerciali

Anche per la C CAR è stata riscontrata l’emissione di fatture proforma sulle quali vengono effettuati i pagamenti in anticipo rispetto alla consegna delle auto (anche se la parte ha affermato che in alcuni casi l’auto viene consegnata lo stesso e la C CAR attende il pagamento della stessa fino al momento in cui la ALFA car non è riuscita a vendere tale auto)

Da documentazione extracontabile rinvenuta si è potuto vedere come periodicamente le due società operino un riscontro tra le fatture e note di accredito emesse e i versamenti effettuati dalla ALFA car alla C CAR per saldare la posizione corrente del momento.

Vista la sostanziale identità di soggetti tra la A CARr srl e la C CAR srl, debbono valere anche per la seconda le medesime considerazioni esposte per la prima circa in ruolo di interposizione della stessa al fine di realizzare un disegno fraudolento ai danni dell’Erario.

A supporto si segnala che la parte (allegato n.4, domanda n.39), alla domanda rivolta dai verificatori sul perché chiedessero alla C CAR il numero delle fattura con cui la stessa aveva acquistato determinate auto individuate dal numero di telaio di acquisto
, ha risposto in contraddittorio che serviva probabilmente per completare la dichiarazione sostitutiva di atto notorio per l’assolvimento degli obblighi iva. Tale circostanza si presta alle considerazioni già sviluppate relativamente alla B CAR srl circa il fatto che tali dichiarazioni vengano materialmente compilate dalla ALFA car sas in quanto soggetto in possesso dei dati da indicare, rivelando ancora una volta il suo ruolo da operatore effettivo.

Tutto l’insieme delle elementi riscontrati ed ora esposti evidenzia come anche la C CAR srl sia un soggetto che viene, nella sostanza, interposto nel commercio autoveicoli unicamente per operare una frode ai danni dell’Erario.

Come ampiamente illustrato la ALFA car sas nel corso del 2003 e del 2004 è stata parte attiva e cosciente di un meccanismo fraudolento finalizzato all’evasione dell’iva, sfruttando tale situazione per immettere sul mercato autovetture a prezzi inferiori a quelli di mercato consentendole l’occupazione di rilevanti quote di mercato (si veda l’esplosione di fatturato già illustrata in precedenza).

Pertanto, le considerazioni ampiamente svolte relativamente alla fittizzietà soggettiva delle transazioni con le ditte A CAR srl, B CAR srl, D CAR srl, C CAR srl, debbono parimenti ritenersi valide anche per i rapporti commerciali con le ditte di seguito elencate che presentano tutte le caratteristiche di soggetti interposti (di primo o secondo grado)
.

ROSSI, p.iva: 0000000000 (domicilio fiscale a NAPOLI)
L’impresa individuale in questione, ha iniziato la propria attività nel 2003 e, come illustrato precedentemente nella tabella riepilogativa, ha effettuato nel corso del 2004 acquisti intracomunitari. A fronte di tali acquisti la ditta non risulta aver presentato alcuna dichiarazione intrastat e soprattutto non aver effettuato alcun versamento di iva pur avendo provveduto a rilasciare (come appurato dai verbalizzanti analizzando la documentazione acquisita presso la ALFA car sas) numerose dichiarazioni sostitutive di atto notorio in cui dichiarava di aver assolto agli obblighi iva.

Altri elementi sospetti, che fanno presumere la sostanziale inesistenza di una sede e il tentativo di rendersi irreperibile all’Amministrazione Finanziaria, sono riscontrabili nella localizzazione della sede dell’attività a Seveso (MI), mentre le scritture contabili relative sarebbero (come da dati dell’Anagrafe Tributaria) depositate presso uno Studio in provincia di Napoli e la residenza del soggetto risulterebbe essere a NAPOLI. In aggiunta a ciò si consideri che, in base a dichiarazioni dei soci della ALFA car sas, il Sig. ROSSI risulterebbe domiciliato a Garda dove gli vengono inviati i fax della conferme d’ordine per le auto
 (seppure i responsabili della ALFA car non si sono mai recati né presso il suo domicilio né presso la ditta), il che troverebbe supporto nella circostanza che i pagamenti effettuati dalla ALFA car a suo favore avvengono con accredito su un conto corrente della BANCA di Riva del Garda.

VERDI, p.iva: 0000000000 (domicilio fiscale a Pove del Grappa (VI))
L’impresa individuale in questione, come illustrato precedentemente nella tabella riepilogativa, ha effettuato nel corso del 2004 acquisti intracomunitari per quasi 800.000 €: non risulta presentata alcuna dichiarazione intrastat a fronte di tali acquisti.

Il soggetto in questione non effettua alcun versamento erariale pur avendo provveduto a rilasciare (come appurato dai verbalizzanti analizzando la documentazione acquisita presso la ALFA car sas) numerose dichiarazioni sostitutive di atto notorio in cui dichiarava di aver assolto agli obblighi iva e non risulta aver presentato alcuna dichiarazione dei redditi successivamente al 1998.

A quanto dichiarato dai soci della ALFA car sas (vedi contraddittorio in allegato n.4) l’ufficio del SIG. VERDI sarebbe presso la sua abitazione di Pove del Grappa, anche se lo stesso avrebbe loro dichiarato di collaborare con altri. Da dati dell’Anagrafe Tributaria la sede dell’attività dell’impresa individuale risulterebbe a Villa del Conte (PD).

Come si può notare trattasti di tutti soggetti piuttosto “volatili” sia come posizione fiscale sia per quanto attiene alla reperibilità

H CAR srl, p.iva: 00000000000 (con sede legale a Milano)

La società in oggetto ha iniziato l’attività nel corso del 2003 come illustrato precedentemente nella tabella riepilogativa e ha effettuato, tra il 2003 e il 2004, acquisti intracomunitari per oltre € 14.000.000: non risulta presentata alcuna dichiarazione intrastat a fronte di tali acquisti.

La società in questione non risulta aver effettuato alcun versamento erariale e non risulta aver presentato alcuna dichiarazione dei redditi.

Le scritture contabili risultano depositate presso il legale rappresentante della società. Anche in questo caso la ALFA car risultava avere rapporti esclusivamente telefonici (dopo una prima visita del legale rappresentante sig. GIALLO a BASSANO) e nessuno della società risulta essere mai stato presso i locali della società fornitrice.

F CAR srl, p.iva: 0000000000 (con sede legale in Bolzano Vicentino (VI))
La società in oggetto ha iniziato l’attività nel corso del 2002 come illustrato precedentemente nella tabella riepilogativa e ha effettuato, nel 2003 acquisti intracomunitari per quasi 1.300.000 €: non risulta presentata alcuna dichiarazione intrastat a fronte di tali acquisti.

La società in questione non risulta aver effettuato alcun versamento iva.

Altro elemento alquanto sintomatico di una situazione societaria non molto lineare è il cambio di nr.4 legali rappresentanti della società nel solo anno 2004.

E CAR srl, p.iva: 0000000000 (con sede legale in Nove (VI))
La società, nata nel 2003, ha una sede operativa (autosalone) in Nove (VI) ma risulta già aver variato una volta sede legale da Cittadella a Nove.

Pur risultando legale rappresentante la Sig.ra EMILIA, come risulta da dichiarazioni dei soci della ALFA car sas oltre che da informazioni (che saranno successivamente illustrate più compiutamente) provenienti dall’Agenzia delle Entrate di Vicenza 2, il gestore di fatto della società risulta essere il Sig. GALLO, nato a Catania il 01.01.1960
, compagno della Sig.ra EMILIA.

GALLO risulta legale rappresentante della società “ Auto1000 srl”, che si occupa di acquisti di auto di provenienza comunitaria. Tale attività era pienamente a conoscenza della ALFA car sas visto che, assieme ad un foglio con gli estremi bancari della E CAR srl e i dati per il pagamento di una fornitura, è stata ritrovata una visura camerale completa relativa alla “ Auto 1000 srl”, e viste anche le dichiarazioni dei soci TIZIO E TIZIO MINOR rese in contraddittorio.

Assieme alla documentazione appena descritta, come per il caso del sig. FILANO, sono state ritrovate diverse copie della carta di identità di GALLO, perché le auto che la ALFA car sas acquistava dalla “E CAR” risultavano a tutti gli effetti precedentemente “importate” dalla “ Auto 1000”.

Risulta sospetto che si frapponga nella catena di vendita delle auto un passaggio aggiuntivo non necessario con la cessione delle auto dalla “ Auto 1000” e la “E CAR” che sono nei fatti gestite dalla stessa persona.

La finalità di ciò si può comprendere con l’analisi delle caratteristiche della  Auto 1000: a carico di detta società vi sono stati plurimi controlli da parte della Guardia di Finanza nonché dei funzionari dell’Agenzia delle Entrate dell’Ufficio di Vicenza 2. Questi ultimi, nel corso del loro controllo, hanno reperito la documentazione della  Auto 1000 presso i locali operativi della “E CAR SRL” (evidenziando una identità di soggetti già illustrata) e appurando come anche la seconda società nei fatti fosse gestita dal Sig.GALLO.

La “Auto 1000” effettua rilevantissimi acquisti comunitari senza compilazione e presentazione dei modelli intrastat, inoltre non effettua alcun versamento di iva (nonostante le dichiarazioni di assolvimento degli obblighi rilasciate) e non presenta dichiarazione dei redditi. Come hanno inoltre potuto appurare i funzionari dell’Ufficio di Vicenza 2, la “Auto 1000” effettua le proprie cessioni operando sistematicamente la pratica del “sottocosto”, cedendo poi le autovetture a “E CAR” per interporre un altro filtro tra l’importazione e i soggetti cui cedere le auto e rendere più arduo il contrasto a tale tipologia di frode.

Inoltre a carico della suddetta società vi è una segnalazione da parte della Ufficio dell’Agenzia delle Entrate di Rapallo per fatture false in acquisto relativamente ad auto acquistate dalla ditta ROSA.

Visto che la generalità dei fornitori della ALFA car presentano elementi patologici comuni alla “Auto 1000”; visto (come si è illustrato) che i soci della ALFA car sas erano pienamente consci e consapevoli della tipologia e della struttura della frode in oggetto; vista l’identità di soggetti tra la “Auto 1000” e la “E CAR SRL” che ne fa un unico livello di interposizione (seppure articolato su due sottolivelli), anche le operazioni intercorse tra la “E CAR SRL” e la ALFA car sas devono ritenersi soggettivamente fittizie.

ANNO D’IMPOSTA 2003

3.1/03 Rilievi in materia di imposte dirette. 

3.1.1/03 – Acconti a fornitori

Nel corso dell’anno 2003 la ALFA car sas ha ricevuto e contabilizzato nel conto “Acquisti merci” le seguenti fatture (allegato n.17):

	prot.iva
	Data
	Fornitore
	Descrizione
	Imponibile
	Iva

	324
	3.7.03
	A CAR SRL
	Acconto per 4 Touareg
	€    4.166,67
	€      833,33

	464
	3.9.03
	A CAR SRL
	Acconto per fornitura
	€    8.333,33
	€   1.666,67

	
	
	
	Totale
	€  12.500,00
	


Trattasi, come si evince dalla descrizione, di acconti a fronte di presumibili forniture future e quindi di movimentazioni di natura meramente finanziaria avendo rilievo ai fini economici unicamente l’effettiva cessione delle autovetture che, come per la generalità dei beni mobili, si riscontra al momento della consegna degli stessi.

Non risultano contabilizzate nel corso del 2003 fatture emesse dalla A CAR in cui siano decurtati tali anticipi, né risulta fornita da parte della A car, successivamente alla data del 03.07.2003, alcuna VW Touareg.

Pertanto, si recupera a tassazione ai sensi dell’art.75 del TUIR l’importo complessivo di € 12.500,00 indebitamente dedotti nel corso dell’esercizio 2003 in quanto non trattasi di un costo di competenza di tale esercizio.

3.2/03 Rilievi in materia di IVA. 

3.2.1/03 Violazioni degli obblighi relativi alla documentazione, registrazione ed individuazione delle operazioni soggette all’imposta sul valore aggiunto

Fornitore: A CAR  srl
Per le ragioni suesposte nel presente processo verbale, le operazioni commerciali tra la ALFA Car sas e il fornitore in oggetto sono da considerarsi soggettivamente inesistenti.
Si contesta pertanto l’illegittima registrazione e detrazione dell’imposta su nr. 471 fatture al netto di nr. 9 note di credito per una imposta complessiva di € 1.520.496,09 che si recupera a tassazione (imponibile complessivo relativo pari a € 7.602.480,43).

Norma violata: art.19, DPR 633/72

Norma sanzionatoria: art. 6, co. 6 D.lgs 471/97

Sanzione di importo pari all’ammontare della violazione compiuta.

3.2.2/03 Violazioni degli obblighi relativi alla documentazione, registrazione ed individuazione delle operazioni soggette all’imposta sul valore aggiunto

Fornitore: B CAR srl
Per le ragioni suesposte nel presente processo verbale, le operazioni commerciali tra la ALFA Car sas e il fornitore in oggetto sono da considerarsi soggettivamente inesistenti.
Si contesta pertanto l’illegittima registrazione e detrazione dell’imposta su nr.137 fatture per una imposta complessiva di € 557.788,34 che si recupera a tassazione (imponibile complessivo relativo pari a € 2.788.941,72).

Norma violata: art.19, DPR 633/72

Norma sanzionatoria: art. 6, co. 6 D.lgs 471/97

Sanzione di importo pari all’ammontare della violazione compiuta.

TOTALE IMPOSTA INDEBITAMENTE DETRATTA NEL 2003:€ 2.078.284,43

3.2.3/03 Infedele dichiarazione
Dal rilevi di cui ai punti precedenti consegue logicamente la presentazione di una dichiarazione infedele, a fronte di iva indetraibile per operazioni soggettivamente inesistenti su un imponibile di € 10.391.422,15, evidenziando un maggiore ammontare di IVA dovuta (all’aliquota ordinaria del 20%), non dichiarata e non versata pari a complessivi € 2.078.284,43.
Norma violata: art. 8 DPR 322/98

Norma sanzionatoria: art.5, co. 4 D.lgs n.471/97

Sanzione: dal 100 al 200% dell’ammontare dell’imposta non dichiarata.

3.3/03 Rilievi ai fini IRAP. 

3.3.1/03 – Acconti a fornitori
Si richiama integralmente il rilievo n.3.1.1/03 ai fini delle imposte dirette, recuperando a tassazione anche ai fini IRAP l’importo indebitamente dedotto di € 12.500,00.
ANNO D’IMPOSTA 2004

3.1/04Rilievi in materia di imposte dirette. 

3.1.1/04 – Acconti a fornitori

Nel corso dell’anno 2004 la ALFA car sas ha ricevuto e contabilizzato nel conto “Acquisti merci” la seguente fattura (allegato n.17):

	prot.iva
	Data
	Fornitore
	Descrizione
	Imponibile
	Iva

	520
	16.03.04
	BELGIO BV.
	Acconto
	€  10.000,00
	

	
	
	
	Totale
	€  10.000,00
	


Trattasi, come si evince dalla descrizione, di un acconto a fronte di presumibili forniture future e quindi di movimentazioni di natura meramente finanziaria avendo rilievo ai fini economici unicamente l’effettiva cessione delle autovetture che, come per la generalità dei beni mobili, si riscontra al momento della consegna degli stessi.

Non risultano contabilizzate nel corso del 2004 fatture emesse dalla BELGIO B.V in cui siano decurtati tali anticipi,.

Pertanto, si recupera a tassazione ai sensi dell’art.75 l’importo complessivo di € 10.000,00 indebitamente dedotti nel corso dell’esercizio 2003 in quanto non trattasi di un costo di competenza di tale esercizio.

3.1.2/04 Costi per operazioni inesistenti

La ALFA car sas ha dedotto nel 2004, tramite il conto fatture da ricevere, il costo complessivo relativo alla fattura prot.iva n.5/05, emessa dalla C CAR srl in data 28.12.2004 relativamente a “trasporti effettuati per vs conto periodo dal 01/07/2004 al 31/12/2004” per un ammontare imponibile di € 4.250,00 (allegato n.18).

Dall’esame delle auto acquistate nel secondo semestre presso la C CAR è emerso che le stesse ammontano a nr.2 veicoli. Confrontando il costo addebitato per i trasporti in precedenza (es.ft.prot.iva n.195 per 2 auto, € 800) emerge come l’importo della fattura del 28.12.2004 presenti un importo totalmente incongruo rispetto alle prestazioni fatturate. Viste inoltre le caratteristiche dell’attività svolta dalla C CAR srl, già sopra illustrate, si ritiene che il costo in oggetto riguardi una prestazione (almeno in parte) mai avvenuta. Pertanto, considerando la prestazione fatturata in parte inesistente, si recupera a tassazione, ai sensi dell’art.75 del TUIR, l’importo di € 3.450,00 (pari alla differenza tra l’importo della fattura e quanto in precedenza abitualmente fatturato per il trasporto di 2 auto).
3.2/04 Rilievi in materia di IVA. 

3.2.1/04 Violazioni degli obblighi relativi alla documentazione, registrazione ed individuazione delle operazioni soggette all’imposta sul valore aggiunto

Fornitore: C CAR srl
Per le ragioni suesposte nel presente processo verbale, le operazioni commerciali tra la ALFA Car Sas e il fornitore in oggetto sono da considerarsi soggettivamente inesistenti.
Si contesta pertanto la detraibilità dell’imposta relativa a nr.132 fatture al netto di nr. 2 note di credito per un importo complessivo di € 408.755,65 (imponibile complessivo relativo pari a € 2.043.778,22).

Norma violata: art.19, DPR 633/72

Norma sanzionatoria: art. 6, co. 6 D.lgs 471/97

Sanzione di importo pari all’ammontare della violazione compiuta.

3.2.2/04 Violazioni degli obblighi relativi alla documentazione, registrazione ed individuazione delle operazioni soggette all’imposta sul valore aggiunto

Fornitore:  B CAR srl
Per le ragioni suesposte nel presente processo verbale, le operazioni commerciali tra la ALFA Car Sas e il fornitore in oggetto sono da considerarsi soggettivamente inesistenti.
Si contesta pertanto la detraibilità dell’imposta relativa a nr. 79 fatture al netto di nr. 2 note di credito per un importo complessivo di € 288.566,65 (imponibile complessivo relativo pari a € 1.442.833,26).

Norma violata: art.19, DPR 633/72

Norma sanzionatoria: art. 6, co. 6 D.lgs 471/97

Sanzione di importo pari all’ammontare della violazione compiuta.

3.2.3/04 Violazioni degli obblighi relativi alla documentazione, registrazione ed individuazione delle operazioni soggette all’imposta sul valore aggiunto

Fornitore: ROSSI
Per le ragioni suesposte nel presente processo verbale, le operazioni commerciali tra la ALFA Car Sas e il fornitore in oggetto sono da considerarsi soggettivamente inesistenti.
Si contesta pertanto la detraibilità dell’imposta relativa a nr. 17 fatture per un importo complessivo di € 256.400,35 (imponibile complessivo relativo pari a € 1.281.999,75).

Norma violata: art.19, DPR 633/72

Norma sanzionatoria: art. 6, co. 6 D.lgs 471/97

Sanzione di importo pari all’ammontare della violazione compiuta.

3.2.4/04 Violazioni degli obblighi relativi alla documentazione, registrazione ed individuazione delle operazioni soggette all’imposta sul valore aggiunto

Fornitore: D CAR srl

Per le ragioni suesposte nel presente processo verbale, le operazioni commerciali tra la ALFA Car Sas e il fornitore in oggetto sono da considerarsi soggettivamente inesistenti.
Si contesta pertanto la detraibilità dell’imposta relativa a nr. 44 fatture al netto di nr. 1 note di credito per un importo complessivo di € 208.830,49 (imponibile complessivo relativo pari a € 1.044.152,43).

Norma violata: art.19, DPR 633/72

Norma sanzionatoria: art. 6, co. 6 D.lgs 471/97

Sanzione di importo pari all’ammontare della violazione compiuta.

3.2.5/04 Violazioni degli obblighi relativi alla documentazione, registrazione ed individuazione delle operazioni soggette all’imposta sul valore aggiunto

Fornitore: VERDI
Per le ragioni suesposte nel presente processo verbale, le operazioni commerciali tra la ALFA Car Sas e il fornitore in oggetto sono da considerarsi soggettivamente inesistenti.
Si contesta pertanto la detraibilità dell’imposta relativa a nr. 36 fatture per un importo complessivo di € 133.827,86 (imponibile complessivo relativo pari a € 669.143,15).

Norma violata: art.19, DPR 633/72

Norma sanzionatoria: art. 6, co. 6 D.lgs 471/97

Sanzione di importo pari all’ammontare della violazione compiuta.

3.2.6/04 Violazioni degli obblighi relativi alla documentazione, registrazione ed individuazione delle operazioni soggette all’imposta sul valore aggiunto

Fornitore: E CAR srl

Per le ragioni suesposte nel presente processo verbale, le operazioni commerciali tra la ALFA Car Sas e il fornitore in oggetto sono da considerarsi soggettivamente inesistenti.
Si contesta pertanto la detraibilità dell’imposta relativa a nr. 32 fatture per un importo complessivo di € 130.083,34 (imponibile complessivo relativo pari a € 650.416,68).

Norma violata: art.19, DPR 633/72

Norma sanzionatoria: art. 6, co. 6 D.lgs 471/97

Sanzione di importo pari all’ammontare della violazione compiuta.

3.2.7/04 Violazioni degli obblighi relativi alla documentazione, registrazione ed individuazione delle operazioni soggette all’imposta sul valore aggiunto

Fornitore: F CAR  srl

Per le ragioni suesposte nel presente processo verbale, le operazioni commerciali tra la ALFA Car Sas e il fornitore in oggetto sono da considerarsi soggettivamente inesistenti.
Si contesta pertanto la detraibilità dell’imposta relativa a nr. 19 fatture per un importo complessivo di € 78.750,01 (imponibile complessivo relativo pari a € 393.750,03).

Norma violata: art.19, DPR 633/72

Norma sanzionatoria: art. 6, co. 6 D.lgs 471/97

Sanzione di importo pari all’ammontare della violazione compiuta.

3.2.8/04 Violazioni degli obblighi relativi alla documentazione, registrazione ed individuazione delle operazioni soggette all’imposta sul valore aggiunto

Fornitore: A CAR  srl

Per le ragioni suesposte nel presente processo verbale, le operazioni commerciali tra la ALFA Car Sas e il fornitore in oggetto sono da considerarsi soggettivamente inesistenti.
Si contesta pertanto la detraibilità dell’imposta relativa a nr.18 fatture al netto di nr. 2 note di credito per un importo complessivo di € 49.790,83 (imponibile complessivo relativo pari a € 248.954,17).

Norma violata: art.19, DPR 633/72

Norma sanzionatoria: art. 6, co. 6 D.lgs 471/97

Sanzione di importo pari all’ammontare della violazione compiuta.

3.2.9/04 Violazioni degli obblighi relativi alla documentazione, registrazione ed individuazione delle operazioni soggette all’imposta sul valore aggiunto

Fornitore: H CAR  srl

Per le ragioni suesposte nel presente processo verbale, le operazioni commerciali tra la ALFA Car Sas e il fornitore in oggetto sono da considerarsi soggettivamente inesistenti.
Si contesta pertanto la detraibilità dell’imposta relativa a nr. 3 fatture per un importo complessivo di € 19.350,00 (imponibile complessivo relativo pari a € 96.750,01).

Norma violata: art.19, DPR 633/72

Norma sanzionatoria: art. 6, co. 6 D.lgs 471/97

Sanzione di importo pari all’ammontare della violazione compiuta.

TOTALE IMPOSTA INDETRAIBILE PER OPERAZIONI INESISTENTI PER L’ANNO 2004:   €.       1.574.355,18   

Si osserva sia i rilievi relativi al 2004 hanno valenza solo per l’indebita detrazione in sede di liquidazione periodica dell’iva, non essendo ancora scaduti i termini per la dichiarazione annuale 2004, allo stato attuale non si è ancora concretizzata la violazione relativa all’infedele dichiarazione.     

3.3/04 Rilievi ai fini IRAP. 

3.3.1/04 – Acconti a fornitori
Si richiama integralmente il rilievo n.3.1.1/04 ai fini delle imposte dirette, recuperando a tassazione anche ai fini IRAP l’importo indebitamente dedotto di € 10.000,00.
3.1.2/04 Costi per operazioni inesistenti

Si richiama integralmente il rilievo n.3.1.2/04 ai fini delle imposte dirette, recuperando a tassazione anche ai fini IRAP l’importo indebitamente dedotto di € 3.450,00.
4. Riepilogo

	A. Rilievi sostanziali ai fini delle imposte dirette



	N.
	Anno
	Tipo di violazione
	Fonte normativa della sanzione
	Componente di reddito

non dichiarato / di cui si disconosce la deducibilità
	Imponibile

	1
	2003
	Infedele dichiarazione
	Art.1, co.2 D.lgs 471/97
	Costi non di competenza
	€       12.500

	2
	2004
	
	
	Costi non di competenza
	€       10.000

	3
	2004
	
	
	Costi operaz.inesistenti
	€         3.450

	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	€      25.950


	B. Rilievi sostanziali ai fini IVA



	N.
	Anno
	Tipo di violazione
	Fonte normativa della sanzione
	Imponibile
	Imposta

	1
	2003
	Indebita detrazione
	Art.6, co.6 D.lgs.471/97
	€   10.391.422
	€        2.078.284

	2
	2003
	Infedele dichiarazione
	Art.5, co.4 D.lgs.471/97
	€   10.391.422
	€        2.078.284

	3
	2004
	Indebita detrazione
	Art.6, co.6 D.lgs.471/97
	€     7.871.778
	€        1.574.355

	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	€   5.730.923


	C. Rilievi sostanziali ai fini IRAP



	N.
	Anno
	Tipo di violazione
	Fonte normativa della sanzione
	Base imponibile sottratta

	1
	2003
	Infedele dichiarazione
	Art.1, co.2 D.lgs 471/97
	€          12.500

	2
	2004
	
	
	€          10.000

	3
	2004
	
	
	€            3.450

	
	
	
	
	

	TOTALE
	€         25.950


Autore delle violazioni.

In merito alla riferibilità delle sanzioni alle persone fisiche che hanno commesso ovvero concorso a commettere le violazioni (D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472, art. 11), si è proceduto all'identificazione delle stesse nella persona del sig. TIZIO, legale rappresentante della società “ALFA car sas diTIZIO & C”.

Ipotesi di reato

a) Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti ex art. 2 D. Lgs. 74/2000.

La società ALFA car sas di TIZIO & C., come sopra descritto, ha utilizzato nel corso del 2003 fatture soggettivamente inesistenti al fine di portarsi indebitamente in detrazione l’IVA relativa, fatto questo punibile ai sensi dell’art. 2 del D. Lgs 74/2000.

Si segnala, ai sensi dell’art. 331 c.p.p., tale fattispecie alla competente Procura della Repubblica di Bassano del Grappa, affinché voglia procedere alle opportune indagini preliminari.

La ripartizione di tali fatture per emittente è rinvenibile nella sezione dei rilievi ai fini Iva esposti nel processo verbale di constatazione.

Relativamente alle operazioni soggettivamente inesistenti per cui la ALFA car sas di TIZIO & C. ha ricevuto fattura nel corso dell’anno 2004, nelle more della presentazione della dichiarazione relativa all’anno suddetto, non si da luogo a segnalazione ai fini penali, riservandosi di integrare la presente qualora le fatture in oggetto dovessero essere utilizzate in sede di dichiarazione per l’anno 2004.

b) Ribasso fraudolento di prezzi sul pubblico mercato (aggiotaggio) ex art. 501 c.p.

La ditta ALFA car sas di TIZIO & C. (di cui è legale rappresentante il Sig. TIZIO, e socio operativo nella gestione il Sig. TIZIO MINOR) in concorso con le ditte fornitrici (dirette e indirette):

· “A CAR srl”;

· “B CAR srl”;

· “D CAR  srl”;
· “C CAR srl”;
· “ROSSI” – ditta individuale;
· “VERDI”– ditta individuale;
· “E CAR srl”
· “F CAR srl”;

· “H CAR srl”
· “BETA sas ”;
· “Auto 1000 srl”
attraverso il meccanismo sopra descritto, ha operato in modo da ottenere una fraudolenta diminuzione del prezzo delle merci (automobili) rispetto al normale valore del mercato ufficiale. Tale comportamento arreca un considerevole danno agli operatori del settore che si riforniscono attraverso i canali di approvvigionamento ufficiali. Tale fattispecie concreta rientra in quella prevista astrattamente nell’art. 501 del codice penale, che mira a punire chiunque, al fine di turbare il mercato interno delle merci, adopera artifici atti a cagionare una diminuzione del prezzo delle stesse.

Pertanto, ai sensi dell’art. 331 c.p.p. si segnala tale comportamento alla competente Procura della Repubblica di Bassano del Grappa, affinché voglia procedere alle opportune indagini preliminari.

c) Truffa aggravata ex art. 640, 2° c. N. 1 del c.p.

La società ALFA car sas di TIZIO & C. (il suo legale rappresentante TIZIO, e l’altro socio TIZIO MINOR), in concorso con i soggetti sopra citati, con gli artifici descritti nella parte relativa al “controllo sostanziale”, ha sottratto all’erario l’IVA non versata relativa alle fatture soggettivamente inesistenti, ripartendola con i fornitori attraverso il meccanismo dell’acquisto sottocosto. Si è, di fatto, appropriata (assieme ai fornitori) dell’IVA procedendo alla “ripartizione” della stessa con le ditte fornitrici e acquirenti evidenziate ai punti precedenti mediante la vendita delle auto ad un prezzo inferiore a quello di importazione. Il tutto tramite un unico disegno criminoso, volto, fin dall’inizio di ogni operazione di acquisto e vendita, non  ad agire come reali soggetti IVA tenuti a versare all’Erario la differenza fra IVA vendite e IVA acquisti del periodo, bensì come “soggetti” decisi a trattenersi l’IVA applicata e quindi ad utilizzare la partita IVA, richiesta all’amministrazione finanziaria, quale “strumento” per realizzare la truffa stessa.

Si ritiene che la fattispecie descritta configuri il reato di truffa aggravata ai danni dello Stato ai sensi dell’ art. 640, 2° c. n. 1. Pertanto ai sensi dell’art. 331 del C.P.P., si segnala alla competente Procura della Repubblica di Bassano del Grappa, affinché voglia espletare le opportune indagini sul caso.

IDENTIFICAZIONE DEI RESPONSABILI

In merito alla riferibilità delle sanzioni alle persone fisiche che hanno commesso ovvero concorso a commettere le violazioni (D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472, comma 2) ed i reati sopra ipotizzati, si è proceduto all'identificazione delle stesse nella persone del sig. TIZIO, legale rappresentante della società “ALFA car sas di TIZIO & C.” e del Sig. TIZIO MINOR che collabora di fatto in maniera attiva alla gestione della società. 

5. misure cautelari
Constatata la pericolosità della condotta del contribuente, ravvisabile nella presentazione di dichiarazioni fraudolente ex art. 2 del D.Lgs. 74/2000, i verificatori segnalano all’Ufficio l’opportunità di avviare la procedura di adozione di misure cautelari ex art. 22 del D.Lgs 472/97.

6. Sezione conclusiva

In merito alle considerazioni fatte dai funzionari verbalizzanti, la parte dichiara quanto segue:

	“

	

	

	

	

	

	

	

	”.


Resta, comunque, impregiudicata la facoltà dell’Amministrazione Finanziaria di eseguire altre indagini, anche bancarie, e di formulare, all’occorrenza, in base alla sopravvenuta conoscenza di nuovi elementi, ulteriori rilievi fino alla scadenza dei termini previsti dall’art. 43 del D.P.R. n. 600/73 e dall’art. 57 del D.P.R. 633/72.
Per le violazioni constatate, le sanzioni pecuniarie e le eventuali sanzioni accessorie saranno irrogate dall’Ufficio competente all’accertamento dei tributi cui le violazioni si riferiscono, mediante notifica di apposito atto di contestazione, ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. 472/97 ovvero con atto contestuale all’avviso di accertamento o di rettifica a norma del successivo art. 17.

Il presente verbale viene redatto ai sensi ed agli effetti dell’art. 52, 6° comma, del D.P.R. 26.10.1972 n. 633 e non è impugnabile dinanzi alle Commissioni Tributarie.

In base alla disposizione dell’art. 12, comma 7, della Legge n. 212/2000, entro sessanta giorni dalla notifica del presente verbale, il contribuente può comunicare osservazioni e richieste valutabili dall’Ufficio impositore.

Sulla base delle risultanze del presente processo verbale, il contribuente può richiedere al competente Ufficio Finanziario, ai sensi dell’art. 6 comma 1 del D.Lgs. N. 218/97, con apposita istanza in carta libera, la formulazione della proposta di accertamento ai fini dell’eventuale definizione.

Si dà atto che nel corso delle operazioni di controllo non sono stati arrecati danni alle cose mobili ed immobili, che nulla è stato asportato e che la documentazione amministrativo-contabile è stata riconsegnata alla parte la quale, dopo averla controllata, la riceve senza osservazioni.

Il presente processo verbale di constatazione consta di n. 45 fogli, con n. 19 allegati, ed è compilato in numero quattro esemplari di cui:

- uno viene consegnato al Sig. TIZIO in qualità di rappresentante legale della società;

- due trasmessi  all’Agenzia delle Entrate di Bassano del Grappa;

- uno trasmesso alla Procura della Repubblica competente.
Fatto, letto e chiuso in data e luogo come sopra, viene confermato e sottoscritto.

	LA PARTE
	
	I VERBALIZZANTI

	
	
	

	(TIZIO)
	
	(CAIO)

	
	
	

	
	
	(SEMPRONIO)


Elenco degli allegati:

1) autorizzazioni all’accesso presso la sede legale della società verificata e presso il depositario delle scritture contabili;

2) verbale di accesso e richiesta documenti;

3) verbali di accesso giornalieri (ripresa operazioni e riconsegna documentazione)

4) verbali di contraddittorio del 24.05.2005 e 26.05.2005;

5) documentazione acquisita dalle autorità estere presso le ditte OLANDA B.V. e BELGIO N.V.;

6) tabella di riscontro autovetture acquistate (nr fatt, data, fornitore, modelli, importi e dati relativi al trasporto);

7) tabella di confronto tra i dati e gli importi delle fatture acquisite dalle Autorità Estere e quelle rinvenienti dalle fatture acquisite presso la ALFA car sas;

8) stampe di prezzi fine 2004 ricavati da internet (acquisiti presso la ALFA car sas) e i prezzi di vendita a clienti della ALFA car (come da registro carico e scarico);

9) copie esemplificative di fatture trasporto e CMR;

10) fattura proforma emessa dalla A CAR srl;

11) tabella di riscontro acquisti con date trasporti e dati di pagamento;

12) fattura prot.iva n.633/03 emessa dalla “G car srl” concessionaria Renault e il relativo pagamento;

13) fatture e pagamenti che provano pagamenti anticipati rispetto a consegna anche relativamente ai clienti;

14) fatture Tim SpA anno 2003 con allegati tabulati telefonici;

15) fotocopia scheda di mastro fornitore B CAR. srl anno 2003;

16) documentazione su pagamenti diretti all’estero da parte ALFA car sas a favore BELGIO N.V.;

17) fatture di acquisto prot.iva nn.324/03, 464/03 e 520/04 relative ad acconti pagati;

18) fattura prot.03/05 della C CAR srl relativa a trasporti del secondo semestre 2004;
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Relativamente allo schema precedente, si consideri l’acquisto di un’auto da un fornitore comunitario al prezzo di € 10.000. La fattura di acquisto dell’”importatore” non espone IVA in quanto si tratta di un acquisto intracomunitario. “L’importatore” vende la stessa auto ad un operatore nazionale al prezzo di € 9.000 (inferiore non solo al valore di mercato ma anche al suo stesso prezzo di acquisto) ed applicando l’IVA al 20% (€ 1.800) per un importo alla vendita di complessivi  € 10.800. L’”importatore” omette di versare l’IVA all’Erario, trattenendo così per sé € 800 (= € 10.800 – € 10.000). La ALFA car sas che acquista l’auto ad un prezzo di gran lunga inferiore a quello di mercato, ottiene un notevole vantaggio concorrenziale rispetto agli altri operatori del settore. Ma anche quando ad acquistare è la A CAR  o la C CAR, questa ottiene un vantaggio che può trasmettere a sua volta in parte ai suoi clienti (ALFA car sas) applicando un prezzo inferiore a quello di “importazione”. Tra soggetti si realizza una sostanziale “ripartizione” dell’IVA incassata ma non versata l’“importatore” si appropria di € 800 e i soggetti a valle si avvantaggiano dei rimanenti sotto forma di riduzione del prezzo di acquisto assicurandosi così la possibilità di rivendere il bene sul mercato italiano ad un prezzo che resta a sua volta inferiore a quello praticato nel settore allo stesso stadio di commercializzazione, cedendolo o ad autosaloni cui trasferire parte del medesimo “vantaggio” derivante dal mancato versamento IVA oppure a privati.





Fornitore intracomunitario





Vendita nazionale





Imponibile    €  9.000 


+ IVA 20%   €  1.800


=  Totale       € 10.800





ALFA car sas


 (OPERATORE EFFETTIVO)





Vendita intracomunitaria





Imponibile  € 10.000


+ IVA           €          0


= Totale        € 10.000





BETA sas, B CAR. srl, D CAR srl, VERDI,ROSSI, ECC


(MISSING TRADER)





Transazioni reali





Transazioni fittizie





Vendita nazionale





Imponibile    €  9.500 


+ IVA 20%   €  1.900


=  Totale       € 11.400





Transazioni fittizie





A CAR SRL


         Traders G


 (Interposto di 2°liv)





ALFA car sas


 (OPERATORE EFFETTIVO)








� Dichiarazioni di Tizio in sede di accesso iniziale: “con mio fratello si è deciso di tentare questa esperienza lavorativa anche se non avevamo precedente esperienza diretta nel settore” (verbale di accesso giornaliero n.1 del 03.05.2005 di cui in allegato n.3)


� in sede di contraddittorio (allegato n.4) i due soci hanno ribadito quanto segue: Riceviamo delle offerte via fax o via e-mail da vari soggetti che commerciano in autoveicoli, noi valutiamo la bontà delle offerte sentendo un po’ i prezzi applicati in giro, dopo di che solitamente, visto che i pacchetti offerti sono di 10 o anche 20 auto, sentiamo i nostri clienti per capire se sono interessati all’acquisto. Quindi una volta deciso l’acquisto o confermiamo l’ordine via telefono o più facilmente via fax. Successivamente riceviamo abitualmente una fattura proforma dai nostri fornitori (anche se ciò varia a seconda dei fornitori) in base alla quale effettuiamo i pagamenti, a seguito del pagamento le auto vengono spedite e ci viene emessa la fattura definitiva. A volte, in misura minore, il pagamento segue cronologicamente la consegna.


� In sede di contraddittorio (allegato n.4): D: A volte emette fatture proforma nei confronti di vostri clienti. Quindi vi fate anticipare il pagamento dai clienti rispetto alla consegna?


Anche prima che paghiate fornitori?


R: “Capita a volte e in quei casi ci facciamo anticipare il pagamento sulla fattura proforma curando successivamente la consegna. In questi casi la logica è di incassare i soldi che ci servono per pagare le stesse auto ai nostri fornitori.”





� Con l’indicazione dei prezzi sia dell’auto che degli optionals.


� Indirizzo dello Studio Apollo srl ove è domiciliata la ditta individuale.


� Si sospetta che anche nella transazione, o acquisto comunitario, effettuata in Olanda sia irregolarmente “saltata” l’iva.


� L’acquirente italiano deve integrare le fatture di acquisto (con numero progressivo,  controvalore in euro, importo dell’Iva o eventuale titolo di esenzione) ed effettuare una doppia annotazione delle stesse: sul registro delle fatture emesse, entro il mese di ricevimento della fattura (ai sensi dell’art. 47 del D.L. 331/93) e sul registro degli acquisti entro il mese successivo a quello di ricevimento. La doppia annotazione realizza una sostanziale neutralità dell’operazione rispetto all’IVA e conseguentemente non è dovuto alcun versamento di IVA  


� si veda ad esempio la fattura prot.iva n.313/2003 emessa dalla A CAR SRL per il riaddebito alla ALFA car sas del “trasporto del 3.6.2003 da wommelgem a BASSANO” (allegato n.9).


� Per quanto paia strano dover pagare in aggiunta al prezzo dell’auto quello del trasporto dall’estero  risulta totalmente assurdo che si debba sostenere il costo di trasporto per auto non consegnate (salvo che l’acquisto sia effettuato direttamente e che il viaggio a vuoto sia addebbitabile a responsabilità dirette della ALFA CAR). 


� Come dichiarato dalla parte sia in sede di primo accesso sia in sede di contraddittorio (allegati nn.3 e 4)


� si evidenzia inoltre, per quanto riguarda i rapporti tra le ALFA car sas e gli altri soggetti coinvolti,  il rinvenimento presso la società verificata di una fotocopia del documento di identità del Sig. BLACK, legale rappresentante della “Beta Sas di NERI & C ”, con cui, almeno formalmente, non risultano sussistere rapporti commerciali. 


� a fine 2004 l’esposizione bancaria supera i 550.000 €.


� nel caso di una fornitura di nr.5 auto l’importo totale richiesto è di € 2.500, mentre nei due casi in cui le auto oggetto della transazione sono 4, l’importo di cui il Sig. FILANO chiede il pagamento diretto sul Conto della B CAR srl ammonta a € 2.000.


� si fa presente che effettuando la B CAR. srl acquisti comunitari senza l’applicazione dell’imposta, il pressoché totale ammontare dell’iva sulle fatture di cessione costituisce l’imposta a debito da versare da parte della società.


� La giustificazione addotta in contraddittorio (domanda n.28) di aver restituito alla C CAR i documenti perché non si sapeva come contattare il Sig.WHITE della A CAR, contrasta con quanto dichiarato alla domanda n.5 circa i rapporti diretti con il SigWHITE (allegato n.4)


� La dicitura spesso è del tipo “trasporto settimana 5°”. 


� Si veda l’allegato n.10 al verbale di contraddittorio di cui in allegato n.4 (domanda 39)


� Sulla “disinvoltura” delle transazioni da parte della ALFA car sas si veda quanto illustrato nel verbale di contraddittorio n.2, alla domanda n.36 (allegato n.4), circa il pagamento effettuato per l’acquisto (poi revocato) di nr.10 auto per complessivi € 274.202,05 preso la Ditta Lalli esercitante l’attività di consulenza logistica ed aziendale. 


� ”Avevamo rapporti solo con lui anche perché è sempre in giro e quindi lo contattavamo al cellulare e per le conferme d’ordine le mandiamo via fax al numero di casa che ci ha dato. La Ditta ha sede a Seveso e lui abita a Garda.” Vedi contraddittorio in allegato n.4


� “abbiamo iniziato i rapporti diretti con la E CAR  nella persona di GALLO che gestiva l’attività. Noi abbiamo sempre avuti rapporti con lui e con la moglie che era la titolare. Abbiamo avuto contatti con lei prevalentemente quando lui era in Germania. Le auto erano presso il piazzale della E CAR, per cui o andavamo a prenderle o ce le portava GALLO.” (verbale di contraddittorio n.1 in allegato n.4).





PAGE  
45

